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    Editoriale 

quelle aƩese dalla nuova in via di formazione, estendendosi 
anche al tema dei nomi 
 
I risultaƟ delle elezioni e la configurazione del nuovo Parla‐
mento con la formazione dei gruppi e dello schieramento di 

Anche senza voler risalire alle origini della Comunità europea 

del Carbone e dell'Acciaio (CECA), la storia dell'Europa comu‐

nitaria nata con i traƩaƟ di Roma si misura in svariaƟ decenni  

e lo stesso asseƩo aƩuale di Unione Europea nato con il 

TraƩato di Maastricht, datato 1993, ha ormai più di 30 anni. 

 

Proprio con il TraƩato di Maastricht fu 
anche conferito un ruolo di rilievo al 
Parlamento europeo che ha progressiva‐
mente assunto un peso sulla nomina del 
Presidente della Commissione e della 
stessa Commissione, con la possibilità di 
esprimere anche delle censure sui nomi, 
sulla sua aƫvità e su quella dei commis‐
sari sebbene la decisione resƟ di compe‐
tenza del Consiglio e, quindi dei Governi 
degli staƟ membri.  TuƩavia, mai in pas‐
sato vi è stata come in questa occasione 
una partecipazione ampia ai dibaƫƟ che 
nei vari paesi dell'Unione hanno anima‐
to  e in qualche caso surriscaldato la 
campagna eleƩorale per il rinnovo dei 
720 componenƟ del Parlamento di Stra‐
sburgo, ma anche per la nomina del 
nuovo Governo europeo. 
 
in precedenza, il Parlamento, non è sta‐
to mai in realtà la sede in cui si dibaƩeva 
sulle scelte. 
In questo ulƟmo rinnovo è invece svilup‐
pato un dibaƫto che ha superato i confi‐
ni dei singoli StaƟ, muovendosi sulle 
linee poliƟche espresse dai parƟƟ dei 
vari paesi ma con visioni comuni o vicine 
e che ha riguardato sia le poliƟche 
espresse dalla Commissione uscente sia 
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Gruppi poliƟci nel Parlamento europeo Numero di seggi %  

PPE ‐ Gruppo del ParƟto popolare europeo  
(DemocraƟci crisƟani) 

188 26,11% 

S&D ‐ Gruppo dell' alleanza progressista di SocialisƟ 
e DemocraƟci al Parlamento Europeo 

136 18,89% 

PfE ‐ Patriots for Europe 84 11,67% 

ECR ‐ Gruppo dei Conservatori e RiformisƟ europei 78 10,83% 

Renew Europe ‐ Gruppo Renew Europe 77 10,69% 

Verts/ALE ‐ Gruppo dei Verdi/Alleanza libera europea 53 7,36% 

The LeŌ ‐ Il gruppo della Sinistra al Parlamento europeo ‐ GUE/
NGL 

46 6,39% 

ESN ‐ Europe of Sovereign NaƟons 25 3,47% 

NI ‐ Non iscriƫ 33 4,58% 

Che ne sarà del Green Deal? 
Come le elezioni del Parlamento europeo  

potrebbero influenzare le poliƟche  

climaƟche dell'UE 
 

di Carlo Di Primio 

 

Parlamento europeo 2024 ‐ 2029 
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 Editoriale 

Il richiamo della Presidente della Commissione va quindi 
giudicato posiƟvamente, anche perché nel suo discorso ha 
anche soƩolineato la volontà di voler favorire la crescita e la  
compeƟƟvità dell'industria europea, la riduzione dei cosƟ 
dell'energia, il richiamo delle risorse finanziarie per la realiz‐
zazione degli invesƟmenƟ. 
 
Ovviamente, andrà concretamente verificato come quesƟ 
proposiƟ verranno declinaƟ e tradoƫ in strumenƟ operaƟvi. 
Anche in considerazione dell'ampiezza e della varietà poliƟ‐
ca dello schieramento che sosƟene la Von der Leyen, che va 
dai verdi ai socialisƟ, ai popolari, ai liberali, all'interno del 
quale andranno raggiunƟ i necessari equilibri. 
Peraltro, l'energia e l'ambiente che trovano la loro sintesi nel 
Green Deal, non sono le uniche sfide che dovrà affrontare la 
nuova Commissione. 
 
La guerra in Ucraine ed i rapporƟ con la Russia sui quali si 
sono registrate estemporanee iniziaƟve del capo del Gover‐
no ungherese Orban, e che rendono sempre più aƩuale il 
tema della difesa comune, i problemi dell'immigrazione di 
cui in questo momento si parla meno solo perché ci sono 
temi più caldi sul tappeto, l'incognita delle elezioni USA e di 
una eventuale presidenza Trump, con l'eventuale impaƩo sui 
rapporƟ Europa‐USA sul ruolo della NATO, la guerra in Israe‐
le con la possibile deflagrazione con Iran e Libano sono tuƫ 
faƩori che anche se non di sola competenza del nuovo Go‐
verno europeo avranno sullo stesso un'inevitabile ricaduta 
anche semplicemente come punto di incontro per ricercare 
una linea unitaria e condivisa come Europa. 
 
Un discorso che, come si è accennato, non è facile, anche 
perché l'Europa a 27 staƟ membri è in prospeƫva, conside‐
rata la lista dei richiedenƟ, l'ulteriore crescita dell'Unione, 
renderà sempre più complesso riconciliare posizioni, interes‐
si, aspeƩaƟve, esigenze già oggi assai diverse, che inevitabil‐
mente sono desƟnate ad aumentare e a diversificarsi. 
 
Da questo punto di vista, il  nuovo Governo europeo uscito 
dalle ulƟme elezioni dovrà probabilmente affrontare sfide 
più difficili rispeƩo a tuƫ quelli che l'hanno preceduto. 
 
Forse è anche giunto il momento di rifleƩere su che Ɵpo di 
Europa vogliamo. 

 

maggioranza sono staƟ riferimenƟ in base ai quali il Consiglio, 
cioè i Governi hanno nominato il Presidente della  Commissio‐
ne, il Presidente del Consiglio ed il responsabile della poliƟca 
estera.  
 
E' altresì da rilevare che il quadro uscito dalle elezioni, pur 
avendo espresso in alcuni importanƟ paesi un rafforzamento 
dei gruppi poliƟci portatori di visioni criƟche nei confronƟ del 
lavoro della Commissione uscente, sopraƩuƩo sul tema del 
Green Deal, non ha portato alla formazione di una maggioran‐
za che rifleƩesse tali criƟche e fosse in grado di influire sulla 
nomina dei nuovi verƟci europei.  
Il Consiglio europeo, ha infaƫ confermato il nome di Ursula 
von der Leyen (PPE) come presidente della Commissione  e 
due nomi nuovi, comunque appartenenƟ al raggruppamento 
di maggioranza, che secondo terminologie italiane definirem‐
mo di centro sinistra, per le posizioni di Presidente del Consi‐
glio (il portoghese Antonio Costa ‐ Socialista) e di Alto Rappre‐
sentante per la poliƟca estera (l'estone Kaja Kallas ‐ liberale). 
 
E' da vedere ora se e quale peso potrà avere la formazione     
di questo fronte criƟco e lo stesso  voto contrario espresso 
dall'Italia, spiegabile con la collocazione poliƟca, di due dei tre 
parƟƟ che cosƟtuiscono la coalizione di governo, nello schie‐
ramento di opposizione rispeƩo a quello del quale provengo‐
no i nuovi verƟci europei. 
 
Ursula Von der Leyen  nel suo discorso di insediamento a   
Strasburgo, ha dichiarato tra l'altro che la sua visione per ave‐
re una Europa più forte che dia prosperità, protegga le perso‐
ne e difenda la democrazia, punta al raggiungimento degli 
obieƫvi del Green Deal con pragmaƟsmo, neutralità tecnolo‐
gica ed innovazione. Aggiungendo di "aver ascoltato aƩenta‐
mente le forze democraƟche presenƟ in Parlamento; traendo‐
ne il convincimento che queste sono le linee guida che ri‐
fleƩono quanto abbiano in comune come ciƩadini europei 
malgrado le differenze che sono salutari in ogni democrazia". 
 
PragmaƟsmo, neutralità tecnologica, innovazioni sono termini 
usaƟ spesso anche dal Governo italiano e da importanƟ seƩo‐
ri dell'economia e dell'industria italiana per criƟcare alcuni 
indirizzi espressi finora dagli organismi europei nel fissare le 
linee e gli obieƫvi della transizione energeƟca e per soƩoli‐
neare, i rischi delle ricadute dal punto di vista economico, 
sociale, di compeƟƟvità del nostro sistema. 
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Per raggiungere con successo gli obieƫvi climaƟci sono necessari cambiamenƟ significaƟvi nei  sistemi energeƟci, 
lungo l'intera catena del valore: riduzione del consumo energeƟco, decarbonizzazione dell'approvvigionamento, 
implementazione di tecnologie pulite, ecc. QuesƟ profondi cambiamenƟ nel modo in cui consumiamo e producia‐
mo energia hanno impaƫ enormi in termini di cosƟ dei sistemi energeƟci.  
L'arƟcolo fa un analisi basandosi sugli scenari "EnerFuture" di Enerdata per fornire un quadro sulle tendenze previ‐
ste nei cosƟ del sistema energeƟco nel contesto di diversi livelli di ambizione climaƟca. 
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di Perrine Meziat‐Burdin,  
Esteban Drouet,  
Aurélien Peffen  

I cosƟ dei sistemi energeƟci  
soƩo una crescente  
ambizione climaƟca? 

 

Metodologia e tendenze globali 

 

Questa analisi presenta tre scenari energia‐clima,  elaboraƟ  
da Enerdata con il modello EnerFuture  basato su daƟ aggior‐
naƟ annualmente, che rappresentano futuri contrastanƟ e 
plausibili per i sistemi energeƟci: 
 

‐ il primo scenario,  "EnerBase" è una traieƩoria Business‐As‐
Usual, che corrisponde alla conƟnuazione delle tendenze sto‐
riche con ambizioni climaƟche limitate. 
‐ il secondo scenario "EnerBlue" Ɵene conto delle poliƟche 
dichiarate e degli obieƫvi annunciaƟ dai paesi nei loro NaƟo‐
nally Determined ContribuƟons (NDC) 
‐ il terzo scenario "EnerGreen" è compaƟbile con un aumento 
della temperatura ben al di soƩo dei 2°C, quindi allineato con 
gli obieƫvi dell'accordo di Parigi. 
 
La Figura 1  fornisce una definizione più completa degli scenari 
EnerFuture. L'analisi presentata in questo arƟcolo valuta i 
rispeƫvi impaƫ degli scenari in termini di cosƟ per i sistemi 
energeƟci. 
Come previsto, gli sforzi maggiori per miƟgare le emissioni di 
gas serra negli scenari EnerBlue ed EnerGreen, rispeƩo al rife‐
rimento EnerBase, implicano cosƟ aggiunƟvi per i sistemi 
energeƟci.   La Figura 2 mostra la differenza nei cosƟ del siste‐
ma energeƟco tra gli scenari, con EnerBase uƟlizzato come 
indice di riferimento. 

Sono necessari cosƟ aggiunƟvi significaƟvi nel breve e medio 
termine per supportare la transizione: oltre il 20% in più in 
EnerGreen intorno al 2030 rispeƩo a EnerBase.  
In effeƫ, sarà necessario sbloccare invesƟmenƟ sostanziali in 
tecnologie decarbonizzate se i paesi vogliono allineare i loro 
percorsi di emissione con traieƩorie compaƟbili con l'accordo 
di Parigi. 

Figura 2 ‐ CosƟ aggiunƟvi del sistema energeƟco globale in 
EnerBlue & EnerGreen rispeƩo a EnerBase 

Fonte: Enerdata 



La seguente analisi si concentra sulla componente stradale del 
seƩore dei trasporƟ. Nel trasporto su strada, CAPEX include i 
cosƟ del rinnovo della floƩa sia per i passeggeri che per il tra‐
sporto merci, nonché i cosƟ delle stazioni di ricarica per i vei‐
coli eleƩrici.  
OPEX è suddiviso in due componenƟ principali: cosƟ fissi di 
esercizio e manutenzione e cosƟ variabili dei carburanƟ. 
 
Un drasƟco aumento dei cosƟ di trasporto su scala globale 
 

Un punto degno di nota da soƩolineare è il notevole aumento 
dei cosƟ di trasporto totali in tuƫ e tre gli scenari durante l'in‐
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TuƩavia, l'analisi mostra che tali invesƟmenƟ aggiun‐
Ɵvi nel breve termine potrebbero ripagare nel lungo 
periodo. In effeƫ, lo scenario EnerGreen diventa me‐
no costoso dopo il 2040, compensando progressiva‐
mente i cosƟ aggiunƟvi affrontaƟ prima. 
 

Uno sguardo più approfondito alla struƩura dei cosƟ 
del sistema energeƟco in EnerGreen, come mostrato 
nella Figura  3, fornisce una dimostrazione di questo 
scenario. I sistemi energeƟci passano da un predomi‐
nio di OPEX variabile (e in parƟcolare dei cosƟ dei 
combusƟbili fossili) a una struƩura più orientata al 
CAPEX. La transizione richiede infaƫ significaƟvi inve‐
sƟmenƟ a breve termine in tecnologie di decarboniz‐
zazione, che sono Ɵpicamente ad alta intensità di CAPEX ma 
non richiedono necessariamente cosƟ di carburante così ele‐
vaƟ per funzionare. Ciò spiega la diminuzione dei cosƟ del 
sistema di EnerGreen alla fine dell'orizzonte temporale dello 
scenario, rispeƩo a EnerBase. 

 
Per analizzare queste tendenze con approfondimenƟ più con‐
creƟ, verranno presentaƟ in seguito due casi di studio:              
il seƩore del trasporto su strada e il seƩore della produzione di 
energia. 

Figura 1:  Definizione degli scenari  EnerFuture 

Fonte: Enerdata 

tero periodo di simulazione: +83% in EnerGreen, +94% in Ener‐
Blue e +106% in EnerBase tra il 2022 e il 2050.  
Nel breve termine, i due scenari di decarbonizzazione richiedo‐
no invesƟmenƟ aggiunƟvi, con conseguenƟ cosƟ più elevaƟ 
rispeƩo a EnerBase.  Dopo il 2035, le tendenze si invertono, con 
EnerBlue ed EnerGreen che diventano più reddiƟzie, come mo‐
strato nella Figura 4. 
 
Dinamiche globali in EnerGreen 
 

Immergendosi più in parƟcolare nello scenario EnerGreen, sem‐
pre su scala globale, si nota il cambiamento da una struƩura 

 
Politiche climatiche ed energetiche 

Sforzi limitati e ritardi per mitigare le emissioni di gas 
serra 

Politiche prive di ambizione climatica, non compatibili 
con gli obiettivi NDC 

 
Politiche climatiche ed energetiche 

 Rafforzamento degli sforzi di mitigazione delle emissioni 
di gas serra 

 Politiche climatiche basate sui nuovi obiettivi NDC 
(aggiornato a fine 2023) 

 
Politiche climatiche ed energetiche 

 Ambizioso bilancio delle emissioni di gas serra, in linea 
con gli obiettivi dell'accordo di Parigi 

 Politiche climatiche molto severe, in linea con i nuovi 
NDC ambiziosi 

Domanda energetica 

Miglioramenti limitati nell'efficienza energetica 

Elevata crescita della domanda nei paesi in via di 
sviluppo, stabile nell'OCSE 

Domanda energetica 

 Crescita della domanda controllata attraverso efficienza e 
sufficienza energetica 

 Consumi in moderato aumento nei paesi non-OCSE e in 
calo nei paesi OCSE 

Domanda energetica 

 Miglioramenti significativi dell'efficienza energetica 

 Implementazione di misure sostanziali di autosufficien-
za energetica 

 La domanda di energia diminuisce a livello globale 

Approvvigionamento energetico 

 I combustibili fossili rimangono fortemente dominanti 

 Sviluppo minore delle energie rinnovabili a causa 
della mancanza di supporto 

 I prezzi dei combustibili fossili aumentano in un 
contesto di moderata crescita della domanda 

Approvvigionamento energetico 

 Quota di combustibili fossili in lenta diminuzione dovuta a 
un significativo passaggio alle energie rinnovabili 

 Prezzi internazionali dei combustibili in lenta diminuzione, 

 riflettendo una domanda inferiore 

Approvvigionamento energetico 

 L'offerta di combustibili fossili diminuisce fortemente 

 Le energie rinnovabili rappresentano la maggior parte 
della domanda di energia primaria 

 I prezzi dei carburanti sono spinti verso il basso dal 
crollo della domanda 

emissioni di CO2 

 Le emissioni di CO2 continuano ad aumentare entro 
il 2050 nelle economie emergenti, ma sono legger-
mente frenate nell'OCSE 

emissioni di CO2 

 Nei paesi in via di sviluppo, le emissioni di CO2 raggiun-
gono il picco intorno al 2030 e poi calano. Nel frattempo 
stanno diminuendo in modo significativo nei paesi OCSE. 

emissioni di CO2 

 Le emissioni di CO2 sono scese a livelli estremamente 
bassi a livello globale 

EnerBase  
 

porta ad un aumento della temperatura superiore a 2°C 

EnerBlue  
 

porta ad un aumento della temperatura mondiale tra 2,0 °C e 
2,5 °C 

EnerGreen  
 

esplora un mondo in cui l'aumento della temperatura è 
limitato a ben al di sotto dei 2 °C. 

Figura 3 ‐ StruƩura dei cosƟ del sistema energeƟco –  
Mondo – EnerGreen 

    Fonte: Enerdata 

CosƟ del trasporto su strada e impaƩo dei veicoli eleƩrici 



dei cosƟ divenƟ sempre più orientata al CAPEX durante il perio‐
do di simulazione, i cosƟ totali più che raddoppiano tra il 2022 e 
il 2050. Il crescente peso dell'Asia, e in parƟcolare della Cina, 
nell'economia globale, combinato a questo importante aumen‐
to, è la ragione principale dell'aumento dei cosƟ globali osserva‐
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OPEX/CAPEX approssimaƟvamente bilanciata a una ampia‐
mente orientata al CAPEX, come si può vedere nella Figura 5. 
 
TuƩavia, in termini assoluƟ, la variabile OPEX rimane piuƩo‐
sto costante nel periodo, da qui il significaƟvo aumento dei 
cosƟ totali menzionato in precedenza, che è chiaramente 
dovuto a un drasƟco aumento del CAPEX. 
 
Confronto geografico: uno sguardo più da vicino  
all'Europa e Asia in EnerGreen 
 

Sebbene le dinamiche globali dei trasporƟ sembrino relaƟva‐
mente simili a quelle di altri seƩori, si riscontrano ancora 
delle discrepanze tra le regioni del mondo, come si può ve‐
dere nella Figura 6. 
In Europa, i cambiamenƟ sia nelle tendenze evoluƟve 
che nella struƩura dei cosƟ di trasporto rifleƩono il 
rapido sviluppo dei veicoli eleƩrici (EV). Infaƫ, fino al 
2035, la quota di EV nel parco auto aumenta linear‐
mente dall'1% nel 2022 a quasi il 50%. Ciò comporta un 
forte aumento del CAPEX durante questa prima parte 
del periodo di simulazione (+43% nel periodo 2022‐
2035), i EV rimangono più costosi dei veicoli termici, 
mentre il numero totale di auto in circolazione rimane 
pressoché stabile (‐4%). Dopo il 2035, e con il divieto 
europeo di vendita di veicoli con motore a combusƟo‐
ne interna, il numero di auto termiche diminuisce, so‐
sƟtuite dai EV, che diventano quindi più compeƟƟvi.  
Lo sviluppo dei veicoli eleƩrici all'interno del parco au‐
to comporta anche una significaƟva riduzione dei cosƟ 
del carburante: si arriva al ‐61% nell'intero periodo di 
simulazione. 
 
D'altro canto, in alcune regioni del mondo, come in Asia, le 
tendenze osservate sono molto diverse. Sebbene la struƩura 

                 Fonte:  Enerdata 

1 ‐ Analisi condoƩa su 32 paesi e aggregaƟ in Europa 
2 ‐ Ulteriori informazioni sulla distribuzione di veicoli eleƩrici in Europa nel brief esecuƟvo di Enerdata "Distribuzione di veicoli eleƩrici: 
raggiungerà l'obieƫvo previsto?" da aprile 2024. hƩps://www.enerdata.net/publicaƟons/execuƟve‐briefing/electric‐vehicles‐trends.html 
3 ‐ Misura proposta all'interno del paccheƩo Fit for 55 e adoƩata dal Parlamento europeo a febbraio 2023. 

Figura 4 ‐ CosƟ di trasporto aggiunƟvi in EnerBlue & EnerGreen 
vs. EnerBase ‐ Mondo 

        Fonte:  Enerdata 

Figura 5 ‐  StruƩura dei cosƟ del seƩore del trasporto su strada  
‐ EnerGreen 

Figura 6 ‐  CosƟ del seƩore del trasporto su strada in Europa (sinistra) e Asia (destra) – EnerGreen 

        Fonte:  Enerdata 



 

In questa sezione, i cosƟ totali espressi per il seƩore 
della produzione di energia eleƩrica tengono conto 
esplicitamente degli invesƟmenƟ in nuove capacità di 
produzione di energia eleƩrica, nonché dei cosƟ di 
manutenzione e operaƟvi di impianƟ di produzione 
nuovi ed esistenƟ. Non sono correlaƟ ai cosƟ che si 
verificano nelle reƟ di trasmissione e distribuzione di 
energia eleƩrica, pertanto non sono inclusi nella pre‐
sente analisi. 
 
L'impaƩo delle energie rinnovabili sui cosƟ del  
seƩore energeƟco 
 
Le energie rinnovabili sono tra le tecnologie chiave 
per decarbonizzare l'economia, e in parƟcolare il 
seƩore della produzione di energia.  
Alla COP28, oltre 120 paesi si sono impegnaƟ a tripli‐
care la capacità globale di energia eleƩrica rinnovabi‐
le per raggiungere 11 TW entro il 2030.  
Questo obieƫvo è allineato con gli obieƫvi dell'ac‐
cordo di Parigi ed è coerente con i risultaƟ dello sce‐
nario EnerGreen (v. Figura 7).  
Gli sforzi aƩualmente annunciaƟ dai paesi, contabiliz‐
zaƟ nello scenario EnerBlue, non sono ancora suffi‐
cienƟ per raggiungere questo ambizioso obieƫvo e 
portano a 8 TW nel 2030, quindi sono in ritardo di 3 
TW rispeƩo all'obieƫvo. Il divario tra EnerBlue ed 
EnerGreen conƟnua ad aumentare entro il 2040 per 
raggiungere 6 TW di capacità rinnovabile, per poi ri‐
manere stabile fino al 2050.  
 
Le necessarie aggiunte di capacità di energia rinnova‐
bile nello scenario EnerGreen, rispeƩo all'ambizione 
aƩualmente annunciata dai paesi in EnerBlue, richie‐
derebbero significaƟvi invesƟmenƟ aggiunƟvi nel bre‐
ve termine fino al 2030, portando a un aumento dei 
cosƟ totali del seƩore della generazione di eleƩricità, 
di circa il 20% in più nel 2030 in EnerGreen rispeƩo a 
EnerBlue, come mostrato nella Figura 8.  
TuƩavia, gli invesƟmenƟ aggiunƟvi inizieranno a dare i loro 
fruƫ dopo il 2035, con i cosƟ totali del seƩore energeƟco in 
calo in EnerGreen al di soƩo del riferimento EnerBlue.  
In altre parole, gli invesƟmenƟ aggiunƟvi iniziali consenƟran‐
no progressivamente risparmi sui cosƟ sostenuƟ, che dovreb‐
bero finire per compensare gli invesƟmenƟ iniziali. 
Di nuovo, questa conclusione è in gran parte spiegata dal 
grande cambiamento che si verifica nella struƩura dei cosƟ 
dei sistemi energeƟci. Infaƫ, le fonƟ di energia rinnovabile 
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to nel seƩore dei trasporƟ.  
Proprio come in Europa, il numero di veicoli eleƩrici in Asia 
aumenta considerevolmente (molƟplicandosi per quasi 30 
nel periodo). La principale differenza tra le due regioni risie‐
de nel faƩo che, contrariamente all'Europa, in Asia conƟnua 

ad aumentare anche il numero di auto convenzionali fino al 
2030. Nel 2050, le auto convenzionali rappresentano ancora 
oltre il 12% dello stock totale, che quasi triplica tra il 2022 e il 
2050, spiegando quindi una parte importante dell'aumento dei 
cosƟ. 

sono tecnologie CAPEX‐intensive, rispeƩo alle centrali eleƩri‐
che convenzionali, come le capacità a gas: presuppongono un 
invesƟmento iniziale significaƟvo, mentre in genere non richie‐
dono di pagare alcun combusƟbile (ad eccezione delle centrali 
a biomassa). 
Oggi, i cosƟ del carburante rappresentano il 40% dei cosƟ tota‐
li nel sistema di generazione di energia, e i cosƟ fissi (CAPEX e 
cosƟ fissi di funzionamento e manutenzione) il 55% (Figura 9). 
Nello scenario EnerGreen, in cui le energie rinnovabili domina‐
no il sistema energeƟco entro il 2040, questo quadro si tra‐

Figura 7 ‐  Capacità di energia eleƩrica rinnovabile – Mondo 

        Fonte:  Enerdata 

Figura 8 ‐  CosƟ aggiunƟvi nel seƩore energeƟco – Mondo – EnerGreen 
vs EnerBlue 

        Fonte:  Enerdata 

Il seƩore energeƟco, le energie rinnovabili e gli invesƟmenƟ 



L'implementazione di veicoli eleƩrici nel seƩore del traspor‐
to su strada e di fonƟ di energia rinnovabili nel seƩore ener‐
geƟco sono due importanƟ faƩori di svolta in tal senso. 
L'analisi soƩolinea inoltre la necessità di un quadro favore‐
vole per gli invesƟmenƟ in tecnologie pulite, poiché limitare 
il costo del capitale per tali tecnologie ad alta intensità di 
CAPEX consenƟrebbe di accelerare significaƟvamente la loro 
implementazione. Questo obieƫvo potrebbe essere raggiun‐
to aƩraverso lo sviluppo di strategie credibili e trasparenƟ a 
lungo termine a livello nazionale, supportate da adeguaƟ 
strumenƟ poliƟci che riducano il rischio per gli invesƟtori 
nelle tecnologie di decarbonizzazione, come i Contraƫ per 
Differenza (CfD) per le energie rinnovabili. 
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sforma rapidamente e il peso 
dei cosƟ del carburante dimi‐
nuisce fino all'8% nel 2040. 
D'altro canto, i cosƟ fissi rap‐
presentano il 91% del totale 
(64% solo per CAPEX). 
 
Studio sull'impaƩo dei tassi 
più bassi di costo del capitale  
 

Poiché le energie rinnovabili 
dipendono fortemente dal 
CAPEX e, allo stesso tempo, 
sono tecnologie altamente 
necessarie per decarbonizzare 
l'economia, ciò solleva la que‐
sƟone del costo del capitale per queste tecnologie.  
Infaƫ, se il quadro normaƟvo ed economico per gli 
invesƟmenƟ in queste tecnologie è favorevole, contri‐
buendo quindi a ridurre il rischio associato, potremmo 
immaginare tassi più bassi di costo del capitale per le 
energie rinnovabili, il che ne aumenterebbe sostanzial‐
mente la velocità  del loro sviluppo. 
 

La  Figura 10 mostra i risultaƟ di uno scenario  basato 
su EnerBlue, con come unica differenza la riduzione del 
costo del capitale per le tecnologie di eleƩricità rinno‐
vabile.  
Gli impaƫ sono significaƟvi, con 1 TW extra nel 2030 e 
fino a 3 TW nel 2050 di capacità rinnovabile aggiunƟva 
a livello mondiale. Ciò corrisponde a circa la metà della 
differenza tra gli scenari EnerBlue ed EnerGreen. In 
altre parole, l'isƟtuzione di un quadro normaƟvo e poli‐
Ɵco con un rischio limitato per gli invesƟmenƟ in ener‐
gia rinnovabile potrebbe aiutare a raggiungere fino alla metà del 

Conclusione 
 
La presente analisi esplora i cosƟ soƩostanƟ dei tre scenari Ener‐
Future a confronto tra energia e clima.  
I  risultaƟ mostrano una forte necessità di ulteriori invesƟmenƟ a 
breve termine per avviare la transizione energeƟca.  
TuƩavia, quesƟ invesƟmenƟ aggiunƟvi tenderebbero a compen‐
sare a lungo termine, con scenari climaƟci ambiziosi che si con‐
cluderebbero con cosƟ di sistema totali inferiori dopo il 2040 
rispeƩo a una traieƩoria Business‐as‐usual. 
In effeƫ, le tecnologie di decarbonizzazione si basano general‐
mente in larga misura sull'invesƟmento iniziale, ma consentono 
di ridurre i cosƟ operaƟvi, in parƟcolare limitando la dipendenza 
dai combusƟbili fossili e i relaƟvi cosƟ associaƟ.  

divario tra l'ambizione aƩualmente annunciata e una 
traieƩoria compaƟbile con l'accordo di Parigi. 

Figura 9 ‐  Evoluzione della struƩura dei cosƟ del seƩore energeƟco in % – Mondo – EnerGreen 

        Fonte:  Enerdata 

Figura 10 ‐  ImpaƩo del minor costo del capitale sulla capacità di energia 
eleƩrica rinnovabile – Mondo 

        Fonte:  Enerdata 

    What  costs or the energy systems under an increasing climate ambiƟon? 
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Il gas naturale registra una riduzione, per vari aspeƫ inaƩe‐
sa, che risente in primo luogo della limitata crescita economi‐
ca e di un complesso di faƩori che agiscono su tuƫ i princi‐
pali segmenƟ di domanda: in parƟcolare il seƩore domesƟco 
e dei servizi risente delle misure per l’aumento dell’efficien‐
za, dell’effeƩo prezzo e del clima mite, sul seƩore industriale 
pesano la limitata espansione di molƟ seƩori ed in parƟcola‐
re la crisi di quelli energy intensive, l’effeƩo prezzo, e i gua‐
dagni di efficienza. 
 
La drasƟca riduzione degli impieghi termoeleƩrici si ricollega, 
invece, al modesto aumento della richiesta di eleƩricità sulla 
rete, all’aumento delle importazioni dall’estero e sopraƩuƩo 
alla crescente diponibilità di fonƟ rinnovabili che trovano 
proprio nel seƩore eleƩrico il maggior spazio di espansione. 
 
Complessivamente Il peso del gas naturale nel primo seme‐
stre dell’anno si è aƩestato al 37,1% rispeƩo al 39,0%, del 
corrispondente periodo dell’anno precedente. 
 
In forte flessione anche gli impieghi di combusƟbili solidi per 
effeƩo di una drasƟca riduzione dell’impiego per la produzio‐
ne di energia eleƩrica e delle diffi coltà dell’industria siderur‐
gica; di conseguenza la quota del carbone è passata dal 3,5% 
al 2,2%. 
 
Il peso delle fonƟ fossili nel primo semestre dell’anno, che 
comprende i mesi meno favorevoli per il fotovoltaico, si è 
quindi aƩestato al 78,2% rispeƩo all’81,1% dell’anno prece‐
dente. 

Dopo le difficoltà del 2023, anche il 2024 si sta muovendo in un 
contesto complesso sul piano interno ed internazionale con 
una crescita del Pil che si sta aƩestando sull’1% con il seƩore 
dei servizi che fa da locomoƟva, mentre l’industria ha perso il 
ruolo di comparto trainante. 
In questo quadro la domanda di energia tende a discostarsi di 
poco dai livelli già molto contenuƟ dell’anno precedente, anche 
per effeƩo del processo di riduzione dell’intensità energeƟca e 
delle condizioni climaƟche non parƟcolarmente rigide. 
 
Con parƟcolare riferimento ai primi 6 mesi dell’anno si può 
sƟmare, sulla base delle frammentarie informazioni disponibili, 
che la disponibilità energeƟca lorda del paese sia in riduzione 
dello 0,3% rispeƩo allo stesso periodo del 2023 in un contesto 
di prezzi dell’energia ancora superiori a quelli precedenƟ la 
guerra tra Russia ed Ucraina. 
 
Per quanto riguarda la copertura del fabbisogno energeƟco in 
fonƟ primarie, calcolato secondo la metodologia Eurostat, si 
evidenzia la conƟnuazione del trend di riduzione del ruolo del 
gas naturale e dei combusƟbili solidi iniziato negli ulƟmi anni. 
 
La domanda di petrolio, con il sostegno decisivo del seƩore 
trasporƟ, dove il processo di sosƟtuzione con altre fonƟ è mol‐
to limitato, risulta in modesto aumento così come la quota sul 
totale delle fonƟ primarie che si è aƩestata al 45,5 % contro il 
45% dello stesso periodo del 2023 ed al valore medio del 2023 
pari al 43,2%. 
Il petrolio si conferma ancora come prima fonte, contraddicen‐
do le previsioni di un rapidissimo declino. 

La lunga marcia della 
transizione energeƟca  
  

di  ViƩorio D'Ermo 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ N. 3/2024 

L’energia in Italia nel primo semestre: Fer in evidenza in un quadro di domanda in calo. Contributo fonƟ fossili al 
78,2%. Trasformazione sistema energeƟco non ancora in linea con il PNIEC  
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IpoƟzzando che i segnali posiƟvi emersi nel primo semestre si 
estendano ai restanƟ mesi, il quadro della domanda di energia 
potrebbe mostrare un modesto miglioramento rispeƩo all’anno 
precedente, confermando altresì i segnali di transizione in aƩo. 

L’apporto delle rinnovabili è in forte espansio‐
ne ma ancora inferiore rispeƩo alle aspeƩaƟve 
di una ancor più rapida crescita, confermate 
dalla nuova edizione del Pniec; in realtà, il diffi 
cile contesto economico conƟnua a cosƟtuire 
un grosso ostacolo allo sviluppo accelerato di 
queste fonƟ in aggiunta ai problemi di Ɵpo 
autorizzaƟvo non del tuƩo rimossi. 
Nonostante queste difficoltà il peso delle fonƟ 
rinnovabili nel periodo dell’anno più sfavore‐
vole è passato dal 15,5% del primo semestre 
2023 al 18,3% del primo semestre del 2024 ed 
al 19,8% dell’intero anno 2023 a soƩolineare il 
cambiamento in aƩo. 
 
Il peso percentuale delle importazioni di ener‐
gia eleƩrica è aumentato al 3,4% andando a 
pesare sulla dipendenza energeƟca dall’estero 
in contrasto con gli obieƫvi Pniec. 
Una visione più precisa dell’espansione delle 
rinnovabili viene fornita dall’esame del solo 
seƩore eleƩrico dove l’impiego di queste fonƟ 
è aumentato a ritmi ben superiori a quelli dei 
seƩori di impiego finale. 
 
In parƟcolare sempre nel primo semestre 2024 
le fonƟ rinnovabili hanno dato un contributo 
pari al 43,9% della richiesta mentre il contribu‐
to della termoeleƩrica tradizionale si è ferma‐
to al 38,3% e la quota delle importazioni neƩe 
è stata pari al 17,8%. Nel corrispondente se‐
mestre del 2023 le percentuali erano state 
rispeƫvamente 34,8 % e 47,7 % e 17,5 % per 
le importazioni. 
 
L’eleƩricità grazie alla crescita della domanda 
nella misura dell’1,1% ha aumentato la sua 
penetrazione in tuƫ i seƩori di impiego finale, 
a parƟre dai servizi e degli usi domesƟci. 
In conclusione, i segnali di trasformazione del sistema energe‐
Ɵco italiano si vanno facendo sempre più evidenƟ ma i pro‐
gressi non possono essere ancora consideraƟ in linea con gli 
ambiziosi obieƫvi del Pniec insidiaƟ dalla bassa crescita eco‐
nomica e quindi dalla disponibilità di risorse necessarie per la 
completa trasformazione del sistema. 

ENERGIA ED ECONOMIA ‐ N. 3/2024 

           Fonte: elaborazioni su daƟ Mase, Snam e  Terna 
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Italia  ‐  Produzione di eleƩricità  per fonte 

           Fonte: elaborazioni su daƟ Terna 
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Il regolamento UE sul metano adoƩato a maggio sta iniziando a 
rimodellare i contraƫ di fornitura di gas naturale e GNL, affron‐
tando  la sfida  nell'allineare acquirenƟ e venditori sulla metodo‐
logia di riduzione delle emissioni. 
 

Il regolamento obbliga l’industria del gas fossile, del petrolio e del 
carbone in Europa a misurare, verificare  e comunicare   le proprie 
emissioni di metano secondo i più elevaƟ standard di monitorag‐
gio e a adoƩare misure per ridurle.  
Poiché l’Europa importa gran parte dell’energia fossile che consu‐
ma, il regolamento contribuirà anche a ridurre le emissioni di me‐
tano provenienƟ dai combusƟbili fossili importaƟ. Il regolamento 
introdurrà progressivamente requisiƟ più severi per garanƟre che 
tuƫ gli esportatori applichino gradualmente gli stessi obblighi di 
monitoraggio, comunicazione e verifica degli operatori dell’UE. 
Le nuove norme prevedono che la Commissione si doƟ di 
uno strumento di monitoraggio delle emissioni globali di meta‐
no per fornire informazioni, basate su daƟ satellitari, sull’enƟtà, la 
presenza e l’ubicazione di fonƟ ad alta emissione di metano all’in‐
terno o all’esterno dell’UE. 
 

Dal 2030, Bruxelles implementerà un limite massimo di intensità 
di metano per le importazioni di gas e il mancato rispeƩo com‐
porterà sanzioni finanziarie. Il regolamento prevede uno standard 
di importazione del gas "unico" a livello globale,   guidato dagli 
acquirenƟ o dagli importatori  e non dai paesi produƩori. 
 

Gli sforzi del mercato per affrontare il problema delle emissioni 
sono staƟ frenaƟ dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia 
nel febbraio 2022, quando l'aƩenzione si è spostata sulla la sicu‐
rezza dell'approvvigionamento. La conformità sulla condivisione 
dei daƟ sulle emissioni di metano, che l'UE ha richiesto, dal pros‐

 

Il regolamento UE per ridurre le emissioni  
di metano sta cambiando i contraƫ  
di fornitura di gas e GNL 

simo anno, è tornata però soƩo i rifleƩori quando il  merca‐
to si è stabilizzato. 
 

L'adaƩamento di contraƫ esistenƟ o dei  nuovi contraƫ per 
includere clausole sulle emissioni può essere faƩo in due 
modi, o tramite clausole sugli obblighi di trasparenza delle 
emissioni (misurazione e verifica delle emissioni) o includen‐
do direƩamente la riduzione delle emissioni, quest'ulƟma 
esseno considerata come più impegnaƟva, in parƟcolare per 
i contraƫ di fornitura a lungo termine, essendo  molto più 
difficile incorporare compensazioni o riduzioni direƩe delle 
emissioni nel quadro contraƩuale a lungo termine. 
  
Le clausole di trasparenza delle emissioni sono già state uƟ‐
lizzate nel seƩore GNL. I carichi forniƟ nell'ambito dei con‐
traƫ di fornitura di Pavilion Energy con Chevron e Qatar 
Energy sono staƟ accompagnaƟ da una dichiarazione delle 
emissioni di gas serra dall'impianto di estrazione al porto di 
scarico. 
 

Secondo gli esperƟ,  Bruxelles deve ancora chiarire alcuni 
deƩagli criƟci  nella legislazione secondaria (aƫ delegaƟ e 
aƫ di esecuzione), tra cui la metodologia per il calcolo 
dell'intensità di metano e i valori massimi consenƟƟ. La 
mancanza di deƩagli delle nuove regole potrebbe rappre‐
sentare un potenziale ostacolo all'incorporazione della ridu‐
zione delle emissioni nei contraƫ di fornitura di gas o GNL.  
 

Dato che i limiƟ di intensità di metano entreranno in vigore 
tra soli sei anni, il mercato non può  aspeƩare, poiché sia i 
contraƫ aƩuali che quelli nuovi saranno influenzaƟ dalle 
decisioni della poliƟca.  
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I nuovi contraƫ, in parƟcolare quelli che saranno firmaƟ 
dopo l'entrata in vigore del regolamento, dovranno contene‐
re una formulazione che stabilisca le conseguenze quando 
verranno definiƟ i limiƟ di intensità.   
 

AcquirenƟ e venditori potrebbero prima incorporare  le di‐
sposizioni di riduzione delle emissioni in accordi di fornitura 
a breve termine, che potrebbero poi essere uƟlizzaƟ come 
modello per gli accordi a lungo termine. 
Il mercato sta già spingendo per includere le disposizioni 
sulle emissioni nei contraƫ a lungo termine, data la regola‐
mentazione più severa ed il crescente controllo  da parte di 
vari stakeholder, per una migliore gesƟone del rischio per 
tuƩe le aziende. 
Mentre l'Europa ha lanciato il guanto di sfida con la sua rego‐
lamentazione del metano, l'aƩenzione sulle emissioni sta 
crescendo anche in Asia.  Giappone, Corea del Sud e altri 
paesi si muovono più lentamente, ma  le agenzie governaƟve 
si stanno già impegnando.  
 

Per quel che riguarda il GNL la mancanza di trasparenza sui 
crediƟ di carbonio necessari per compensare le emissioni di 
anidride carbonica dai carichi  ha probabilmente ostacolato 
l'evoluzione del commercio a zero emissioni di carbonio. 

La compensazione delle emissioni di carbonio deve rimanere  
una caraƩerisƟca del mercato, il seƩore dovrebbe affrontare 
direƩamente le emissioni, date le grandi quanƟtà di GNL che 
richiederebbero tali compensazioni,  riducendo le perdite ed 
il consumo di CO2 negli impianƟ di liquefazione.  
 

Gli accordi di fornitura di GNL a zero emissioni di carbonio 
dovrebbero diventare la norma e  fungere da ponte verso la 
riduzione completa delle emissioni di carbonio lungo la cate‐
na del valore. L'accumulo di daƟ sulle emissioni di metano 
lungo l'intera catena del valore, come richiesto dalle normaƟ‐
ve UE, e l'adozione di uno standard sulle emissioni indipen‐
dente ampiamente riconosciuto contribuiranno a promuove‐
re l'inclusione di clausole di riduzione delle emissioni nei con‐
traƫ. 
 

Una sfida fondamentale è sviluppare una metodologia ampia‐
mente riconosciuta con daƟ affidabili e, idealmente, verificaƟ 
in modo indipendente, sull'intensità delle emissioni, però non 
c'è ancora uno standard di seƩore. 
Più daƟ aiuteranno a stabilire le linee di base sulle emissioni, 

che aiuteranno il mercato a incorporare nei contraƫ di forni‐

tura le clausole di riduzione delle emissioni. 
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Ai veicoli pesanƟ alimentaƟ a celle a combusƟbile a idrogeno, 
per essere un'alternaƟva ai veicoli  con motore a  combusƟone 
interna servono celle a combusƟbile più efficienƟ e durature. 
I ricercatori della Chalmers University of Technology (Svezia), 
hanno sviluppato un metodo innovaƟvo per studiare e com‐
prendere come le parƟ delle celle a combusƟbile si degradano 
nel tempo,  realizzando un passo importante verso il migliora‐
mento delle prestazioni delle celle a combusƟbile. 
 

L'idrogeno è un carburante alternaƟvo che sta diventando 
sempre più interessante per i veicoli pesanƟ. I veicoli alimenta‐
Ɵ a idrogeno emeƩono solo vapore acqueo come scarico e, se 
l'idrogeno viene prodoƩo uƟlizzando energia rinnovabile, è 
completamente privo di emissioni di anidride carbonica.  
A differenza dei veicoli eleƩrici alimentaƟ a baƩeria, i veicoli 
alimentaƟ a idrogeno non devono gravare sulla rete eleƩrica, 
poiché l'idrogeno può essere prodoƩo e immagazzinato quan‐
do l'eleƩricità è in eccesso e costa poco. Per alcuni veicoli ali‐
mentaƟ a idrogeno, la propulsione proviene da una cella a 
combusƟbile. TuƩavia, i veicoli alimentaƟ a celle a combusƟbi‐
le a idrogeno hanno una durata di vita relaƟvamente breve, 
perché i componenƟ delle celle a combusƟbile, come eleƩrodi 
e membrane, si degradano nel tempo.  
Il nucleo di una cella a combusƟbile è cosƟtuito da tre straƟ 
aƫvi, due eleƩrodi, rispeƫvamente anodo e catodo, con una 
membrana conduƩrice di ioni al centro. Ogni singola cella for‐
nisce una tensione di circa 1 volt. Gli eleƩrodi contengono ma‐
teriale catalizzatore, a cui vengono aggiunƟ idrogeno e ossige‐
no. Il processo eleƩrochimico risultante genera acqua pulita ed 
eleƩricità che può essere uƟlizzata per alimentare un veicolo. 
 

Lo studio recente sviluppato dai ricercatori della Chalmers Uni‐
versity of Technology affrontato il problema dell'invecchiamen‐
to delle celle a combusƟbile e ha trovato un nuovo metodo per 

 
Un metodo che apre la strada ai veicoli  
a celle a combusƟbile a idrogeno 

studiare le cause individuando una parƟcella specifica nella 
cella durante l'uso.  
Il team ha studiato un'intera cella a combusƟbile smontandola 
a intervalli regolari. UƟlizzando microscopi eleƩronici avanza‐
Ɵ, sono staƟ in grado di vedere come l'eleƩrodo catodico si 
degrada in aree specifiche durante i cicli di uƟlizzo. 
I ricercatori  sono staƟ in grado di esplorare come il materiale 
nella cella a combusƟbile si degrada sia a livello nano che mi‐
cro e di individuare esaƩamente quando e dove avviene la 
degradazione.  
 

Ciò fornisce informazioni preziose per lo sviluppo di celle a 
combusƟbile nuove e migliorate, con una durata maggiore. 
Essere in grado di seguire una singola parƟcella determinata 
all'interno di un'area specifica ha fornito una comprensione 
molto migliore dei processi di degradazione. Una maggiore 
conoscenza di quesƟ processi rappresenta un passo importan‐
te sulla strada per la progeƩazione di nuovi materiali  o per 
regolare il controllo della cella a combusƟbile. 
 

Il DiparƟmento dell'Energia degli StaƟ UniƟ (DOE) ha soƩoli‐
neato che i veicoli a idrogeno potranno raggiungere un suc‐
cesso commerciale solo con una maggiore durata delle celle a 
combusƟbile. Un camion deve essere in grado di resistere a 
20.000‐30.000 ore di guida nel corso della sua vita, cosa che 
un veicolo a idrogeno alimentato a celle a combusƟbile oggi 
non lo può fare. 
 

Lo studio dell’Università di Chalmers ha  geƩato le basi per 
sviluppare  celle a combusƟbile migliori. Ora si sa di più sui 
processi di degradazione nella cella a combusƟbile  e in quale 
punto della sua vita si verificano. In futuro, il metodo verrà 
uƟlizzato per sviluppare e studiare nuove tecnologie che pos‐
sono dare alla cella a combusƟbile una durata maggiore. 
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Höegh LNG firma un accordo per  
l'implementazione di un FSRU da 4 miliardi 
di metri cubi/anno in EgiƩo 
La società norvegese Höegh LNG Holdings, l’Australian Indu‐
strial Energy (AIE) e la EgypƟan Natural Gas Holding Company 
(EGAS) hanno firmato un accordo per l’implementazione 
dell’unità galleggiante di stoccaggio e rigassificazione (FSRU) 
“Hoegh Galleon” per sostenere la sicurezza energeƟca in 
EgiƩo. La FSRU da 170.000 m3 sarà posizionata ad Ain        
Sokhna, nel Golfo di Suez per un periodo sƟmato di 19‐20 
mesi tra giugno 2024 e febbraio 2026.  
Successivamente, la FSRU lascerà l'EgiƩo per spostarsi al ter‐
minale GNL dell'AIE aƩualmente in costruzione a Port Kembla 
(Australia), dove dovrebbe rimanere per 15 anni. Sarà in gra‐
do di rigassificare 4 miliardi di metri cubi/anno di GNL. 
Nel 2022, il gas naturale rappresentava il 51% del consumo di 
energia primaria dell'EgiƩo e il 78% del mix energeƟco. Nello 
stesso anno, l’EgiƩo ha esportato 9,5 miliardi di metri cubi di 
gas e ne ha importato 4,8 miliardi di metri cubi, principalmen‐
te da Israele (38%) e StaƟ UniƟ (22%). Il Paese è stato un im‐
portatore neƩo tra il 2015 e il 2018, raggiungendo un picco di 
8 miliardi di metri cubi nel 2016, in seguito alla messa in servi‐
zio di due unità di rigassificazione di GNL ad Ain Sokhna che 
sono state fermate nel 2018. 
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L'operatore statale tedesco Deutsche Energy Terminal (DET) ha 
annunciato il completamento della struƩura operaƟva della 
sua unità galleggiante di stoccaggio e rigassificazione (FSRU) 
per il terminale GNL di Wilhelmshaven 2, situato nel nord della 
Germania. Dopo la conclusione di una gara d'appalto pubblica, 
la società lituana KN Energies è stata incaricata  delle aƫvità 
tecniche di funzionamento e manutenzione del terminal a par‐
Ɵre dall'inizio di maggio 2024. Il nuovo molo del terminal è 
ancora in costruzione, situato a circa 1,5 km nell’offshore di 
Wilhelmshaven e la messa in servizio è prevista nella seconda 
metà del 2024. La FSRU dovrebbe avere una capacità di circa 4 
miliardi di metri cubi/anno (capacità di rigassificazione massi‐
ma di 5,1 miliardi di metri cubi/anno). 
DET aƩualmente gesƟsce altri tre terminali di importazione di 
GNL basaƟ sull'FSRU in Germania, due operaƟvi (il terminale 
GNL di Wilhelmshaven 1 con l'“Hoegh Esperanza” da 170.000 
metri cubi e il terminale GNL di BrunsbüƩel in cui è presente 
l'“Hoegh Gannet” da 170.000 metri cubi) e lo Stade StruƩura 
basata su FSRU con struƩura basata su Stade FSRU, che deve 
ancora ricevere un carico per la messa in servizio. 
La Germania dispone di terminali GNL a Wilhelmshaven, Lub‐
min, BrunsbüƩel e a Mukran, che ha ricevuto la sua prima 
FSRU, “Energos Power”, nel febbraio 2024. Nel 2023, i termina‐
li GNL rappresentavano circa il 7% del totale delle importazioni 
tedesche di gas. 

L’Iraq firma un accordo per aumentare la 
produzione del giacimento di gas di Akkas a 
4,1 miliardi di metri cubi/anno entro il 2028 
Il Ministero del Petrolio iracheno ha firmato un contraƩo con 
la società ucraina Ukrzemresurs per lo sviluppo del giacimento 
di gas di Akkas nell'Iraq occidentale.  
Ukrzemresurs aumenterà la produzione del giacimento di gas 
di Akkas dagli aƩuali  620 milioni di metri cubi/anno a 1 miliar‐
do di metri cubi/anno entro il 2025 o 2026, e a 4,1 miliardi di 
metri cubi/anno entro il 2028. 
Il giacimento di gas di Akkas, scoperto nel 1992, ha  159 miliar‐
di di metri cubi di deposiƟ confermaƟ di gas naturale. L’Iraq ha 
prodoƩo quasi 9,9 miliardi di metri cubi di gas naturale nel 
2022 (+2,8%). Le riserve accertate di gas del paese ammonta‐
vano a 3.714 miliardi di metri cubi (2022). La società turca BOTAS firma un accordo di 

fornitura di GNL con ExxonMobil 
La società di gas turca BOTAŞ ha firmato un accordo commer‐
ciale di GNL con la ExxonMobil. In base all'accordo, la Turchia 
prevede di ricevere fino a 2,5 Mt/anno di GNL per un periodo 
di 10 anni. BOTAŞ non ha rivelato la fonte e la data di inizio 
delle forniture.  Nell'aprile 2024, BOTAŞ ha anche firmato un 
accordo di vendita e acquisto (SPA) di 10 anni con il produƩo‐
re statale dell'Oman Oman LNG. Secondo i termini dell’accor‐
do, Oman LNG fornirà a BOTAŞ 1 Mt/anno di GNL, a parƟre dal 
2025. In precedenza, BOTAŞ e il produƩore algerino di GNL, 
Sonatrach, avevano esteso il loro accordo di fornitura di GNL 
per altri tre anni. L’azienda statale turca conƟnuerà quindi ad 
acquistare 3,2 Mt/anno di GNL da Sonatrach fino al 2027. 

Germania: DET completa la struƩura  
operaƟva del terminale FSRU  
da 4 miliardi di mc/anno   
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I prezzi del gas domesƟco in Francia  
aumenteranno dell’11,7% a parƟre da  
luglio 2024 
La Commissione di RégulaƟon de l’Energie (CRE) francese ha 
annunciato che i prezzi di riferimento del gas francese per le 
famiglie saliranno a una media di 129,2 €/MWh a parƟre da 
luglio 2024, con un aumento dell’11,7% rispeƩo ai livelli pre‐
cedenƟ. Nonostante il nuovo prezzo rappresenƟ un aumento 
di 13,5 €/MWh rispeƩo al mese di giugno, rimane inferiore di 
4,7 €/MWh rispeƩo al prezzo medio di gennaio 2024 (‐3,5%). 
Secondo la CRE, le nuove tariffe per le reƟ di distribuzione 
hanno contribuito per il 55% all'aumento, mentre un ruolo 
significaƟvo ha giocato anche l'aumento dei prezzi sui mercaƟ 
all'ingrosso del gas, pari al 37% dell'aumento. 
Secondo GRTgaz, l’operatore francese del sistema di traspor‐
to del gas (TSO), il consumo di gas in Francia è diminuito 
dell’11,4% nel 2023, rifleƩendo nuovi comportamenƟ in ter‐
mini di uƟlizzo e conservazione del gas. Nel 2022, il consumo 
di gas in Francia era già diminuito del 9%. 

La Gazprom  vede la sua produzione di gas 
diminuire del 13% nel 2023 a 359 miliardi di 
metri cubi 
La compagnia russa di petrolio e gas Gazprom ha pubblicato il 
suo rapporto annuale per il 2023, in cui il gruppo registra un 
calo del 13% nella produzione di gas naturale. Gazprom ha 
prodoƩo 359 miliardi di metri cubi di gas naturale nel 2023, 
rispeƩo a quasi 413 miliardi di metri cubi nel 2022 (e 515 mi‐
liardi di metri cubi nel 2021). 
TuƩavia, la produzione di petrolio e gas della società in Russia 
è aumentata lo scorso anno del 6,6% a 72,38 Mtep. Il gruppo 
Gazprom ha annunciato all’inizio del 2024 di aver registrato 
una perdita neƩa di 7 miliardi di dollari nel 2023, la prima per‐
dita annuale dal 1999, a causa della riduzione del commercio 
di gas con l’Europa. 

La tedesca Uniper rescinde i suoi contraƫ di 
fornitura di gas russo con Gazprom 
L'azienda tedesca Uniper ha annunciato la risoluzione ufficiale 
dei suoi contraƫ di fornitura di gas a lungo termine con la so‐
cietà statale russa Gazprom. Questo annuncio arriva dopo che 
un tribunale arbitrale ha riconosciuto a Uniper il diriƩo di risol‐
vere i contraƫ e le ha riconosciuto un importo di oltre 13 mi‐
liardi di euro a Ɵtolo di risarcimento per i volumi di gas non 
forniƟ da Gazprom Export dalla metà del 2022. 
Sebbene da giugno 2022 siano staƟ consegnaƟ solo volumi 
limitaƟ di gas e dalla fine di agosto 2022 nessun volume di gas, 
i contraƫ a lungo termine di fornitura di gas tra le due società, 
che ammontavano a 250 TWh di gas, erano ancora legalmente 
in vigore e i singoli contraƫ avrebbe conƟnuato ad esistere 
fino alla metà degli anni ’30. 

La domanda di gas naturale nell’UE è  
diminuita nel 2022‐2023   
La domanda di gas naturale dell'UE è in calo da due anni con‐
secuƟvi, registrando un calo di oltre il 13% nel 2022 e un altro 
calo del 7,4% nel 2023. I maggiori consumatori di gas naturale 
nell'UE hanno ridoƩo la loro domanda nel 2023, con un consu‐
mo di gas in diminuzione del 3,8% in Germania, del 10% in 
Italia e del 12% in Francia. 
In 21 dei 27 paesi dell'UE, la domanda è diminuita; sono staƟ 
registraƟ aumenƟ solo in Finlandia (+26%), Svezia (+11%),  
Polonia (+5,3%), Malta (+4,5%), Danimarca (+1,1%) e Croazia 
(+0,8%). Si sƟma che le misure delineate nel Regolamento  UE 
2022/1369 del Consiglio del 5 agosto 2022 relaƟvo a misure 
coordinate di riduzione della domanda di gas come parte del 
piano REPowerEU per porre fine alla dipendenza dell’UE dai 
combusƟbili fossili russi, abbiano influenzato la domanda di 
gas naturale dell’Unione, la crisi energeƟca in corso e l'aumen‐
to dei prezzi dell’energia. 
Nel luglio 2022, il Consiglio dell’UE ha adoƩato un regolamen‐
to sulla riduzione volontaria della domanda di gas naturale del 
15% come risposta urgente alla crisi energeƟca causata dall’ag‐
gressione militare della Russia all’Ucraina. La misura è stata 
prorogata fino al 31 marzo 2025. Grazie a queste  misure, nel 
2023 l’UE è riuscita a eliminare gradualmente circa 65 miliardi 
di metri cubi di gas russo. 

Germania: HEH avvia la costruzione del  
terminale GNL di Stade da 13,3 miliardi  
di metri cubi/anno  

La società tedesca HanseaƟc Energy Hub (HEH) ha annunciato 
l'inizio della costruzione del terminale di importazione GNL di 
Stade da 13,3 miliardi di metri cubi/anno, situato nella Germa‐
nia nord‐occidentale. Il completamento del terminale, che sarà 
il primo terminale  terrestre di GNL del paese, è previsto per il 
2027. Nella realizzazione del progeƩo sarà invesƟto circa 1 
miliardo di euro. HEH ha preso la decisione finale sull'invesƟ‐
mento per il progeƩo nel marzo 2024. Una volta che il termi‐
nale terrestre HEH entrerà in servizio, l’unità galleggiante di 
stoccaggio e rigassificazione (FSRU) “Energos Force” noleggiata 
dal governo federale tedesco salperà da Stade. Il terminale 
GNL galleggiante da 5 miliardi di metri cubi/anno, operaƟvo da 
marzo 2024, conƟnuerà a garanƟre l’approvvigionamento di 
gas nel breve termine fino al completamento del terminale 
terrestre. 
La Germania dispone di terminali GNL a Wilhelmshaven,      
Lubmin, BrunsbüƩel e a Mukran. Nel 2023, i terminali GNL 
rappresentavano circa il 7% del totale delle importazioni tede‐
sche di gas. 



La produzione di gas in Turchia è più che 
raddoppiata nel 2023 e  le importazioni  
sono diminuite di quasi l'8% 
Secondo l’Autorità di regolamentazione del mercato energeƟ‐
co della Turchia (EPDK), la produzione di gas naturale del pae‐
se è più che raddoppiata (+112,55%) nel 2023 fino a quasi 810 
milioni di metri cubi.  
La maggior parte del gas prodoƩo nel 2023 proveniva dal gia‐
cimento di Sakarya, al largo della provincia nord‐occidentale di 
Zonguldak, che Türkiye ha iniziato a sfruƩare l’anno scorso. Si 
riƟene che il giacimento di Sakarya contenga 710 miliardi di 
metri cubi di gas. 
Alla fine del 2023, le risorse di gas della Turchia erano sƟmate 
a 1.653 miliardi di metri cubi (6 miliardi di metri cubi per le 
riserve certe). Prima di salire nel 2023, la produzione di gas del 
Paese è diminuita negli anni precedenƟ, da 474 milioni di me‐
tri cubi nel 2019 a 380 milioni di metri cubi nel 2022.  
La Turchia importa ancora la maggior parte della sua fornitura 
di gas, però  le sue importazioni sono diminuite del 7,6% nel 
2023 a circa 50,5 miliardi di metri cubi (rispeƩo ai 54,6 miliardi 
di metri cubi nel 2022).  
Di questo volume, il 71,7% è arrivato tramite gasdoƫ, mentre 
il 28,3% è stato acquistato come GNL. 
Il 66,4% delle importazioni è stato effeƩuato con licenze di 
importazione a lungo termine e il 33,6% è stato acquistato 
tramite mercaƟ spot. La Russia è rimasta il principale fornitore 
di gas della Turchia con una quota del 42% (21,3 miliardi di 
metri cubi), seguita dall’Azerbaigian con il 20%, dall’Algeria 
con il 12%, dall’Iran con l’11% e dagli StaƟ UniƟ con quasi l’8%. 
Delle importazioni totali, il 90,5% è stato realizzato dall'opera‐
tore statale di gasdoƫ BOTAŞ. 

Si sƟma che il giacimento di gas non convenzionale di Jafurah 
contenga  oltre 6.480 miliardi di metri cubi di gas grezzo e 75 
Gbl di condensato. Aramco prevede che gli invesƟmenƟ com‐
plessivi nel ciclo di vita di Jafurah supereranno i 100 miliardi di 
dollari e che la produzione raggiungerà un tasso di vendita 
sostenibile del gas di  57 milioni di metri cubi/giorno entro il 
2030, oltre a volumi significaƟvi di etano, NGL e condensato. 
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Arabia Saudita: Aramco assegna contraƫ 
del valore di 25 miliardi di dollari per  
lo sviluppo del gas 
Saudi Aramco ha assegnato contraƫ per un totale di               
25 miliardi di dollari per espandere la propria produzione di 
gas naturale. QuesƟ contraƫ riguardano progeƫ chiave nel 
giacimento di gas non convenzionale di Jafurah e mirano a 
rafforzare le capacità produƫve per raggiungere gli obieƫvi 
nazionali.  
La seconda fase dello sviluppo di Jafurah ha ricevuto sedici 
contraƫ per un valore di 12,4 miliardi di dollari. Si sƟma che il 
giacimento contenga 6.480 miliardi di mc di gas grezzo e 75 
miliardi di barili di condensato.  Sono staƟ firmaƟ per la fase 
tre dell’espansione del sistema principale del gas della società, 
quindici contraƫ, del valore di 8,8 miliardi di dollari.   
Sono staƟ inoltre assegnaƟ altri 23 contraƫ per un valore di 
2,4 miliardi di dollari per 23 impianƟ di gasdoƫ, insieme a due 
contraƫ di trivellazione direzionale per un valore di 612 milio‐
ni di dollari. 
I contraƫ riguardano la costruzione di impianƟ di compressio‐
ne del gas e relaƟvi gasdoƫ, e l’espansione dell’impianto di 
gas di Jafurah. Includono anche la costruzione di nuovi impian‐
Ɵ di frazionamento di gas naturale liquido da Riyas a Jubail, 
con treni di frazionamento, stoccaggio e servizi di esportazio‐
ne per traƩare il GNL ricevuto da Jafurah. 

La Bulgaria costruirà un corridoio del gas 
nord‐sud per collegare il gasdoƩo  
meridionale all’Europa centrale 

L’operatore statale bulgaro del sistema di trasporto del gas 
Bulgartransgaz ha firmato contraƫ per un valore di  248 milio‐
ni di euro  con due consorzi bulgaro‐statunitensi  per la co‐
struzione di un nuovo corridoio del gas sull’asse sud‐nord del 
paese. I nuovi gasdoƫ che si estenderanno tra Kulata e       
Kresna e tra Rupcha e Vetrino collegheranno il gasdoƩo meri‐
dionale tra Grecia e Bulgaria (IGB) con la Romania, l'Europa 
centrale e l'Ucraina. 
Il progeƩo fa parte di un'iniziaƟva congiunta tra Bulgaria,   
Grecia, Romania, Ungheria, Slovacchia, Moldavia e Ucraina.  
La costruzione del gasdoƩo dovrebbe essere completata en‐
tro la fine del 2025. Verrà poi rifornito dal terminale GNL nel 
porto greco di Alessandropoli. 
Ciò è di parƟcolare importanza a causa della prospeƫva di 
sospendere il transito del gas russo aƩraverso l'Ucraina nel 
2025. Infaƫ, l'Ucraina ha annunciato che non estenderà l'ac‐
cordo quinquennale con la russa Gazprom sul transito del gas 
russo verso l'Europa una volta scaduto.  



L’Iran costruirà un gasdoƩo di 125 km  
in Turkmenistan per espandere la  
fornitura di gas 

Il Ministero degli Affari Esteri del Turkmenistan ha annunciato 
che le società iraniane costruiranno un gasdoƩo lungo 125 km 
in Turkmenistan per espandere la fornitura di gas turkmeno 
all'Iran. Il progeƩo del gasdoƩo, il cui percorso esaƩo non è 
stato ancora rivelato, prevede anche la costruzione di 3 stazio‐
ni di compressione. 
I due paesi hanno inoltre firmato un contraƩo per la fornitura 
di 10 miliardi di metri cubi/anno di gas turkmeno che l'Iran 
spedirà poi all'Iraq. Inoltre, il Turkmenistan ha annunciato 
l’obieƫvo di aumentare il volume del gas turkmeno fornito 
all’Iran portandolo a 40 miliardi di metri cubi/anno.  
AƩualmente, due gasdoƫ collegano i due paesi: il gasdoƩo 
Dovletabad ‐ Serakhs ‐ Khangeran da 12,5 miliardi di metri 
cubi/anno e il gasdoƩo Korpeje ‐ Kurt‐Kui da 8 miliardi di metri 
cubi/anno. 

PETROLIO 

L’Iraq lancia un asta per il rilascio di licenze 
di produzione petrolifera e gas: vincono in 
maggioranza le aziende cinesi 
Il Ministero del Petrolio iracheno ha lanciato nuove tornate di 
assegnazione di licenze per petrolio e gas per 29 giacimenƟ e 
blocchi esploraƟvi nelle regioni centrali, meridionali e occiden‐
tali dell’Iraq.  
La produzione di gas prevista è sƟmata in circa 8,3 miliardi di 
metri cubi/anno. Il ministero del Petrolio ha assegnato finora 
12 progeƫ, di cui cinque a società cinesi e due alla società cur‐
da irachena KAR Group. 
Tra i premi specifici, la cinese CNOOC ha vinto una gara per 
sviluppare per l'esplorazione petrolifera il Blocco 7 iracheno, 
che si estende aƩraverso le province centrali e meridionali di 
Diwaniya, Babil, Najaf, Wasit e Muthanna. ZhenHua, Anton 
Oilfield Services e Sinopec hanno vinto gare d'appalto per lo 
sviluppo rispeƫvamente del giacimento petrolifero di Abu 
Khaymah a Muthanna, del giacimento di Abu Al‐Zafria a Wasit 
e del giacimento di Sumer a Muthanna. La cinese Geo‐Jade ha 
vinto una gara per sviluppare il giacimento iracheno di Jabal 
Sanam per l'esplorazione petrolifera nella provincia di Bassora. 
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La NSTA assegna 31 nuove licenze offshore 
per estrarre petrolio e gas nel Mare del 
Nord del Regno Unito 
La North Sea TransiƟon Authority (NSTA) del Regno Unito ha 
annunciato l’assegnazione di 31 nuove licenze alle aziende di 
esplorazione di petrolio e gas nel Mare del Nord. L'ulƟma tran‐
che comprende 31 licenze, 29 nuove e due fusioni, mentre un 
piccolo numero di domande rimanenƟ è ancora allo studio. 
Diverse licenze aggiunƟve potrebbero essere offerte in un 
secondo momento.  Questo 33° round ha aƫrato 115 offerte 
in totale da 76 aziende in 257 blocchi e blocchi parziali, risul‐
tando in 82 offerte a 50 aziende. Si prevede che le licenze 
offerte nel round aggiungeranno circa 545 Mboe entro il 2050 
e 600 Mboe fino al 2060. 
Questo ciclo di licenze è stato aperto nell’oƩobre 2022, 
offrendo superfici nel Mare del Nord (ovest delle Shetland, 
Mare del Nord seƩentrionale, Mare del Nord centrale, Mare 
del Nord meridionale e Mare d’Irlanda orientale), comprese 
quaƩro aree prioritarie con idrocarburi. Il primo loƩo di 27 
premi è stato assegnato nell'oƩobre 2023, seguito da un se‐
condo loƩo di 24 licenze nel gennaio 2024. 

Germania: al terminale GNL di Mukran è ar‐
rivata una seconda FSRU da 13,5 miliardi di 
metri cubi/anno  
La società tedesca Deutsche ReGas ha annunciato l'arrivo della 
seconda unità galleggiante di stoccaggio e rigassificazione 
(FSRU) presso il suo terminale di importazione di GNL da 13,5 
miliardi di metri cubi/anno, situato nel porto di Mukran, sull'i‐
sola di Rügen, in Germania. 
La FSRU Neptune, costruita nel 2009 e con una capacità di 
145.000 m3, è di proprietà al 50% di Hoegh LNG e sub‐
noleggiata da Deutsche ReGas da TotalEnergies. Nel maggio 
2024, l’unità ha lasciato il porto industriale tedesco di Lubmin, 
dove serviva il terminal Lubmin. Il terminale dispone di un'al‐
tra FSRU, la Energos Power FSRU da 174.000 m3, arrivata a 
Mukran nel febbraio 2024. 
Una volta operaƟvo, un totale di 13,5 miliardi di metri cubi/
anno di gas naturale dovrebbero essere immessi nella rete 
tedesca di gasdoƫ a lunga percorrenza di 50 km aƩraverso il 
terminale energeƟco di Mukran, mentre il paese cerca di ridur‐
re la sua forte dipendenza dal gas russo. La Germania ha termi‐
nali GNL a Wilhelmshaven, Lubmin, BrunsbüƩel e Stade. Nel 
2023, i terminali GNL rappresentavano circa il 7% del totale 
delle importazioni di gas tedesche. 
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ADNOC firma un contraƩo da 1,7 miliardi di 
dollari per lo sviluppo di energia  
non convenzionale (EAU) 
Il gruppo energeƟco degli EmiraƟ Arabi UniƟ ADNOC si è aggiu‐
dicato un contraƩo da 1,7 miliardi di dollari per fornire perfo‐
razioni e servizi associaƟ per sbloccare le risorse di petrolio e 
gas non convenzionali del paese.  Per il nuovo progeƩo ADNOC 
Drilling ha incorporato una nuova società, la Turnwell Indu‐
stries, che avrà il compito di esplorare le considerevoli oppor‐
tunità future nelle risorse non convenzionali e di fornire  144 
pozzi di petrolio e gas non convenzionali. La fase iniziale di svi‐
luppo non convenzionale impiegherà fino a nove impianƟ ter‐
restri, di cui cinque già inclusi nella floƩa di ADNOC Drilling a 
dicembre 2023. ADNOC Drilling ha anche firmato un term 
sheet per avviare una partnership strategica con Schlumberger 
Middle East e PaƩerson‐UTI InternaƟonal Holdings. La nuova 
società sarà impegnata principalmente in operazioni di perfo‐
razione non convenzionale. 
L’energia non convenzionale si riferisce alle risorse di petrolio e 
gas intrappolate in giacimenƟ soƩerranei che richiedono tec‐
nologie e processi aggiunƟvi per sbloccarle. Alla fine del 2022, 
gli EmiraƟ Arabi UniƟ avevano riserve accertate di petrolio sƟ‐
mate in 15 Gt o 110 Gbl, di cui il 96% situato ad Abu Dhabi. Abu 
Dhabi sƟma le sue risorse non convenzionali a 220 Gbl di pe‐
trolio non convenzionale 13 tcm di gas non convenzionale. 

L’Iraq sceglie il CNCEC cinese per costruire la 
raffineria Al‐Faw  a Bassora 
Il governo iracheno ha firmato un accordo con Hualu Enginee‐
ring, una filiale della China NaƟonal Chemical Engineering Com‐
pany (CNCEC), per lo sviluppo della raffineria di Al‐Faw da 300 
kb/g che sarà costruita nel governatorato di Bassora, nel sud 
dell'Iraq. Inoltre, il progeƩo Al‐Faw prevede la costruzione di un 
complesso petrolchimico con una capacità di 3 Mt/anno e di 
una centrale eleƩrica da 2 GW. 
Le aziende cinesi sono state gli unici aƩori stranieri ad aggiudi‐
carsi gare d’appalto nel round di licenze per l’esplorazione di 
idrocarburi in Iraq, svoltosi all’inizio di maggio 2024, vincendo 
le gare per 10 giacimenƟ di petrolio e gas. 

L’espansione dell’oleodoƩo canadese  
Trans Mountain da 890 kb/g  
inizia a funzionare 

 

Il Canada Energy Regulator (CER) ha concesso i permessi finali 
per il progeƩo di espansione del gasdoƩo Trans Mountain, con‐
sentendogli di avviare le operazioni commerciali. L'espansione 
da 34 miliardi di CAD (25 miliardi di dollari USA) comprende 
988 chilometri di nuove conduƩure, 193 chilometri di con‐
duƩure riaƫvate, 12 nuove stazioni di pompaggio, 19 nuovi 
serbatoi di stoccaggio e tre nuovi aƩracchi al Westridge Marine 
Terminal di Burnaby. Complessivamente, l'oleodoƩo Trans 
Mountain è ora in grado di trasportare petrolio greggio, con‐
sentendo alla compagnia di caricare carichi da tuƫ e tre gli 
ormeggi, quasi triplicando il flusso di greggio dall'Alberta alla 
costa canadese del Pacifico fino a 890 kb/g, aumentando so‐
stanzialmente la capacità di esportazione di petrolio del paese . 
Con l'inizio delle operazioni dal 1° maggio 2024, le navi cisterna 
dovrebbero essere in grado di caricare al Westridge Marine 
Terminal nel porto di Vancouver entro metà maggio, con l'o‐
bieƫvo di trasformare l'accesso ai mercaƟ globali per i pro‐
duƩori del paese e di contribuire a ridurre lo sconto sul greggio 
pesante canadese di riferimento. 
Il gasdoƩo Trans Mountain (300 kb/g) è stato creato nel 1953 
per creare un approvvigionamento energeƟco affidabile per il 
Canada e gli StaƟ UniƟ. L’espansione è stata proposta per la 
prima volta nel 2012, con l’acquisto da parte del governo cana‐
dese nel 2018 per garanƟre lo sviluppo del progeƩo nonostan‐
te l’opposizione. I ritardi normaƟvi e i cosƟ lievitaƟ fino a oltre 
quaƩro volte il budget originale del progeƩo hanno prolungato 
i tempi di costruzione a quasi 12 anni. 

La Russia estende le misure di ritorsione 
contro il teƩo massimo del prezzo del  
petrolio occidentale fino alla fine del 2024 
Con un decreto il governo russo ha esteso fino alla fine del 
2024 le misure di ritorsione contro il teƩo massimo del prezzo 
del petrolio imposto dai paesi occidentali. In precedenza il de‐
creto era stato promulgato fino al 30 giugno 2024. 
In base al teƩo massimo imposto dai paesi occidentali nel di‐
cembre 2022, i commercianƟ di petrolio che vogliono mante‐
nere l’accesso ai finanziamenƟ occidentali per aspeƫ vitali del 
trasporto mariƫmo globale, come l’assicurazione, devono pro‐
meƩere di non pagare più di 60 dollari al barile per il petrolio 
russo trasportato via mare. Di conseguenza, la Russia ha vieta‐
to agli esportatori nazionali di petrolio e agli enƟ doganali di 
aderire ai limiƟ di prezzo imposƟ dall’Occidente sul greggio 
russo e ha rifiutato la fornitura di petrolio e prodoƫ petroliferi, 
a condizione che i contraƫ per tali forniture coinvolgano di‐
reƩamente o indireƩamente questo limite di prezzo. La misura 
avrebbe dovuto durare dal 1° febbraio 2023 al 1° luglio 2023, 
ma è stata prorogata più volte, fino alla fine di giugno 2023 e 
ora fino alla fine di giugno 2024. 
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L'Iran firma 4 contraƫ del valore di  
2 miliardi di dollari per progeƫ petroliferi 
Il Ministero del Petrolio iraniano ha firmato quaƩro contraƫ 
del valore di 2 miliardi di dollari, per lo sviluppo di due giaci‐
menƟ petroliferi  nell’ovest e nel sud dell’Iran, nonché due 
progeƫ di traƩamento del petrolio, che  genereranno entrate 
per 17 miliardi di dollari. 
Uno dei contraƫ (del valore di 1,3 miliardi di dollari) è stato 
firmato tra la NaƟonal Iran Oil Company (NIOC) e la Oil Indu‐
stries Engineering and ConstrucƟon (OIEC) per lo sviluppo del 
giacimento petrolifero Changouleh da 4,8 Gbl nella provincia di 
Ilam, nell'ambito di un contraƩo ventennale per la produzione 
di 228 kb di petrolio greggio (60 kb/g). Si prevede che il petro‐
lio recuperato da questo giacimento avrà un valore di circa 13 
miliardi di dollari e sarà fornito principalmente alla vicina raffi‐
neria NGL 3100.  
Il secondo contraƩo petrolifero è stato firmato con la Mapna 
Oil and Gas Development Company per sviluppare il giacimen‐
to petrolifero di Band‐Karkheh nella provincia sud‐occidentale 
del Khuzestan, con circa 980 mbl di petrolio greggio in loco. Il 
contraƩo di 15 anni sƟma che l’estrazione di 56 mbl (10 kb/g) 
di petrolio e il progeƩo da 435 milioni di dollari dovrebbero 
creare 3,5 miliardi di dollari di entrate petrolifere. 
Infine, sono staƟ firmaƟ gli ulƟmi due contraƫ decennali con 

Mapna Oil and Gas Development Company e Maham Sharq 

Industrial Group, per fornire la produzione di greggio per tre 

giacimenƟ petroliferi (Qalenar, Kaboud e Balaroud con una 

capacità totale di 40 kb/g) e per costruire rispeƫvamente un'u‐

nità di produzione di petrolio greggio nel giacimento petrolife‐

ro di Mansouri (75 kb/g). I contraƫ, del valore di 100 e 140 

milioni di dollari, dureranno fino al 2034. Alla fine del 2023, 

l’Iran aveva un totale di 28.380 Mt di riserve accertate di petro‐

lio greggio e LNG. 

I paesi dell’OPEC+ concordano di estendere  
i tagli alla produzione di petrolio fino  
alla fine del 2025 
L’Organizzazione dei Paesi Esportatori di Petrolio (OPEC) e i suoi 
partner dell’alleanza OPEC+ hanno concordato di estendere la 
maggior parte dei tagli profondi alla produzione di petrolio fino 
alla fine del 2025. L’OPEC+ ha concordato di prolungare di un 
anno i tagli petroliferi di 3,66 mbl/g fino alla fine del 2025  e di 
estendere i tagli di 2,2 mbl/g di tre mesi fino alla fine di seƩem‐
bre 2024. L’organizzazione eliminerà gradualmente i tagli di 2,2 
mbl/g nel corso di un anno da oƩobre 2024 a seƩembre 2025. 
L’OPEC+ e gli alleaƟ guidaƟ dalla Russia hanno effeƩuato una 
serie di profondi tagli alla produzione dalla fine del 2022. I 
membri dell’OPEC+ stanno aƩualmente tagliando la produzione 
per un totale di 5,86 milioni di barili al giorno, ovvero circa il 
5,7% della domanda globale. I tagli volontari sono riportaƟ co‐
me segue: Arabia Saudita di 1.000 kb/g, Iraq di 220 kb/g, Emira‐
Ɵ Arabi UniƟ di 163 kb/g, Kuwait di 135 kb/g, Kazakistan di 82 
kb/g, Algeria di 51 kb/g. d, e l'Oman di 42 kb/g. La Russia ha 
anche annunciato l’intenzione di ridurre la propria produzione 
di ulteriori 471 kb/g nel giugno 2024. 

Il Ministero dell’Energia kazako ha annunciato che la compa‐
gnia nazionale di petrolio e gas KazMunayGas e la russa Lukoil 
hanno avviato la realizzazione dei progeƫ petroliferi Kalamkas‐
Sea e Khazar situaƟ nel Mar Caspio al largo del Kazakistan. Le 
società hanno cosƟtuito la joint venture Kalamkas‐Khazar Ope‐
raƟng come operatore del progeƩo. 
Il giacimento del Mare di Kalamkas si trova nella parte centrale 
del seƩore nord‐orientale del Mar Caspio, a 64 km dalla costa, 
mentre il giacimento di Khazar si trova a 30 km a sud‐ovest del 
Mare di Kalamkas e 65 km a nord‐ovest della penisola di          
Buzachi. La costruzione delle piaƩaforme offshore per il pro‐
geƩo inizierà nel 2026 presso i canƟeri navali kazaki. 
Nel febbraio 2023, Lukoil aveva firmato accordi con KazMunay‐
Gas per l'esplorazione e dell'area offshore di Kalamkas‐Sea, 
Khazar e Auezov. Le riserve totali di quesƟ blocchi sono sƟmate 
a 67 milioni di tonnellate di petrolio e 9 miliardi di metri cubi di 
gas naturale. Si prevede che la produzione inizierà nel 2028 e 
potrebbe ammontare a 3‐4 Mtep/anno. 
Il Kazakistan ha prodoƩo 92 Mt di petrolio greggio e GNL e 32 
miliardi di metri cubi di gas nel 2023 e dispone di abbondanƟ 
riserve energeƟche, pari a circa 4,1 Gt di petrolio e 1.800 mi‐
liardi di metri cubi di gas (2022). 

La Norvegia aggiunge 37 nuovi blocchi di 
esplorazione di petrolio e gas nei mari arƟci 
Il Ministero dell’Energia norvegese ha annunciato l’espansione 
dei blocchi offerƟ per l’esplorazione di petrolio e gas nel Mare 
di Barents norvegese e nell’ArƟco nell’ambito del ciclo di licen‐
ze annuale per le aree predefinite (APA) 2024. Sulla base delle 
valutazioni petrolifere, la superficie APA 2024 è stata ampliata 
di 37 blocchi o parƟ di blocchi, che includono 34 blocchi nel 
Mare di Barents e 3 blocchi nel Mare di Norvegia. 
I cicli annuali di aree predefinite (APA) di esplorazione sono 
staƟ ampliaƟ come parte della strategia della Norvegia per 
estendere la propria produzione di petrolio e gas, consideran‐
do la necessità di salvaguardare posƟ di lavoro, reddito per la 
comunità e sicurezza energeƟca dell’Europa. La scadenza per 
le singole compagnie petrolifere per presentare domanda per 
la nuova superficie è il 3 seƩembre 2024. 
All’inizio di maggio il Ministero norvegese dell’Energia ha an‐
nunciato l’APA 2024 che comprende le aree predefinite con 
blocchi nel Mare di Norvegia e nel Mare di Barents. Alla fine 
del 2022, la Norvegia disponeva di importanƟ riserve di idro‐
carburi con 1.959 miliardi di metri cubi di gas naturale e 1.025 
milioni di tonnellate di petrolio, la maggior parte delle quali 
situate nel Mare del Nord. Il Kazakistan annuncia il lancio di progeƫ  

petroliferi su larga scala nel Mar Caspio 



RINNOVABILI 

Glen Earrach progeƩa di costruire un  
progeƩo idroeleƩrico con pompaggio  
da 2 GW in Scozia  

Lo sviluppatore scozzese di progeƫ idroeleƩrici Glen Earrach 
Energy svilupperà un progeƩo idroeleƩrico di pompaggio da 2 
GW da collocare a Balmacaan vicino a Loch Ness in Scozia. Il 
progeƩo da 2‐3 miliardi di sterline (2,3‐3,8 miliardi di euro) pre‐
vederebbe 30 GWh di stoccaggio e sarebbe in grado di alimen‐
tare circa un milione di famiglie. La costruzione potrebbe essere 
completata intorno al 2030. Glen Earrach Energy ha avviato 
consultazioni con comunità locali, imprese e agenzie governaƟ‐
ve per integrare il progeƩo nell'ambiente e nella comunità. 
L'energia idroeleƩrica rappresenta il 4% della capacità installata 
del Regno Unito con 4,4 GW, inclusi 2,6 GW di capacità di pom‐
paggio (2023). 

La Francia annuncia il vincitore del suo  
primo bando di gara eolico offshore  
galleggiante (250 MW) 
La Francia ha annunciato i risultaƟ della sua prima gara per lo 
sviluppo di un progeƩo eolico offshore galleggiante su scala 
commerciale. Il progeƩo Pennavel da 250 MW, che sarà rea‐
lizzato al largo della costa meridionale della Bretagna  è stato 
assegnato a un consorzio tra la belga Elicio e la tedesca     
BayWa r.e. L'offerta proposta dal consorzio è pari a 86,45 €/
MWh. Una volta completato, il progeƩo Pennavel sarà in 
grado di fornire eleƩricità a 450.000 famiglie francesi. 
La Francia aveva aperto la gara AO5 nell’aprile 2021 per svi‐
luppare il suo primo progeƩo eolico offshore galleggiante 
commerciale e inizialmente mirava ad una capacità di 270 
MW. La gara ha riunito dieci candidaƟ preselezionaƟ dalla 
Commissione francese per la regolamentazione dell’energia. 
La Francia mira a sviluppare 18 GW di capacità eolica offsho‐
re entro il 2035 e 45 GW entro il 2050, e a raggiungere la 
neutralità del carbonio entro il 2050. All’inizio di maggio 
2024, la Francia ha inaugurato il suo terzo parco eolico off‐
shore su scala commerciale, il progeƩo Fécamp da 500 MW. 
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Canada: il progeƩo di  storage di Neoen   
vince una gara d'appalto in Ontario  
ShiŌ Solar, una consociata interamente controllata dallo svilup‐
patore di progeƫ rinnovabili Neoen, si è aggiudicata un con‐
traƩo da 380 MW/4 ore di capacità in una gara d'appalto avvia‐
ta dall'Independent Electricity System Operator (IESO), l'opera‐
tore della rete eleƩrica in Ontario. 
Il progeƩo Grey Owl Storage consisterà in una baƩeria con una 
capacità totale di 400 MW/1.600 MWh, desƟnata a fornire la 
capacità IESO che contribuirà a soddisfare il crescente fabbiso‐
gno energeƟco dell’Ontario una volta che diventerà operaƟva 
entro l’inizio del 2028 per un periodo di 20 anni. Neoen, aƩra‐
verso ShiŌ Solar, sarà il proprietario e operatore a lungo termi‐
ne della baƩeria. 
Neoen ha un portafoglio di baƩerie di 1.656 MW / 4.169 MWh 
in funzione o in costruzione. Neoen ha sviluppato, possiede e 
gesƟsce alcune delle baƩerie più grandi del mondo, tra cui: la 
Victorian Big BaƩery (300 MW / 450 MWh), la Western Downs 
BaƩery (270 MW / 540 MWh), Collie BaƩery 1 (219 MW / 877 
MWh) e 2 (341 MW / 1.363 MWh) e la Hornsdale Power Reser‐
ve (150 MW / 193,5 MWh), tuƫ situaƟ in Australia. 

Germania: la prima turbina installata nel 
parco eolico offshore BalƟc Eagle   

Il gruppo energeƟco spagnolo Iberdrola ha annunciato che è 
stata installata la prima turbina del progeƩo eolico offshore 
BalƟc Eagle da 476 MW, situato al largo della Pomerania, nel 
nord della Germania. La turbina è la prima di 50 turbine eoli‐
che Vestas V174‐9.5MW ad essere installate, ciascuna con 
una potenza di circa 9,5 MW. Il completamento è previsto 
entro la fine del 2024. 
Si prevede che il progeƩo eolico offshore BalƟc Eagle, svilup‐
pato da una joint venture tra Iberdrola e Masdar degli Emi‐
raƟ Arabi UniƟ, rifornirà circa 475.000 famiglie tedesche e 
compenserà le emissioni di circa 800 ktCO2/anno una volta 
completato. 
BalƟc Eagle è il secondo di tre grandi progeƫ guidaƟ da   
Iberdrola in Germania, insieme ai parchi eolici Wikinger (350 
MW, in funzione) e Windanker (315 MW, in pianificazione). 
Colleƫvamente, quesƟ parchi eolici offshore formano il  
BalƟc Hub di Iberdrola, che avrà una capacità totale di oltre 
1,1 GW entro il 2026. 



L'EgiƩo firma accordi fondiari per lo  
sviluppo di  progeƫ eolici   
La società rinnovabile degli EmiraƟ Masdar e i suoi partner Infi‐
nity Power e Hassan Allam UƟliƟes hanno firmato un accordo 
con il governo egiziano per un progeƩo eolico onshore da 10 
GW da sviluppare a West Sohag (EgiƩo centrale). L'accordo dà 
ai partner l'accesso a 3.025 km2 di terreno e consenƟrà loro di 
condurre studi per portare avanƟ il progeƩo da 10 miliardi di 
dollari. Si prevede che il progeƩo eolico produrrà quasi 48 
TWh/anno di eleƩricità e compenserà le emissioni di 23,8 
MtCO2/anno una volta completato. Il progeƩo aiuterà inoltre 
l’EgiƩo a raggiungere l’obieƫvo di raggiungere il 42% di fonƟ 
rinnovabili nella sua produzione di energia entro il 2030, di cui 
il 25% dal solare, il 14% dall’eolico e il 2% dall’idroeleƩrico. 
Il governo egiziano ha inoltre firmato accordi di ricezione dei 
terreni con lo sviluppatore norvegese di energie rinnovabili 
Scatec e un consorzio guidato da Orascom ConstrucƟon per lo 
sviluppo di due progeƫ eolici per un totale di 8 GW da realizza‐
re nel governatorato di Sohag, nell'EgiƩo centrale. 
Il primo accordo è stato firmato tra l'Autorità egiziana per le 
energie nuove e rinnovabili (NREA) e Scatec per lo sviluppo di 
un progeƩo eolico da 5 GW, mentre il secondo accordo riguar‐
da un progeƩo da 3 GW che sarà sviluppato da un consorzio 
comprendente Orascom ConstrucƟon, la giapponese Toyota 
Tsusho Corp e la francese Engie. Gli invesƟmenƟ direƫ esteri 
per i progeƫ sono sƟmaƟ a 9 miliardi di dollari. 
Si prevede che le società avvieranno studi sul sito al momento 
della consegna del terreno. QuesƟ studi comprendono valuta‐
zioni e misurazioni tecniche, nonché valutazioni dell’impaƩo 
ambientale dei progeƫ. 
Nel 2023, l’eolico rappresentava il 2,8% della capacità installata 
dell’EgiƩo con 1,6 GW  e il 3,5% della sua produzione di energia 
eleƩrica. Il solare rappresentava 3,1%  della capacità installata 
del Paese con quasi 1,8 GW  e il 2,5% della sua produzione di 
energia. 
L’EgiƩo punta a produrre il 42% di eleƩricità da fonƟ rinnovabili 
nel 2035, di cui il 25% dal solare, il 14% dall’eolico e il 2% dall’i‐
droeleƩrico. 
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La Commissione UE approva il piano   
tedesco per l’oleodoƩo dell’idrogeno  
da 3 miliardi di euro 

La Commissione europea ha approvato, ai sensi delle norme 
UE sugli aiuƟ di Stato, un regime di aiuƟ tedesco da 3 miliardi 
di euro per sostenere la costruzione dell’Hydrogen Core Net‐
work (“HCN”), un sistema di condoƩe per il trasporto a lunga 
distanza dell’idrogeno che collega la Germania e diversi StaƟ 
membri. La misura mira a facilitare gli invesƟmenƟ nella co‐
struzione dell’HCN, come la riconversione dei gasdoƫ esi‐
stenƟ per il trasporto dell’idrogeno e la costruzione di nuovi 
gasdoƫ e stazioni di compressione. La costruzione e il funzio‐
namento dell'HCN saranno finanziaƟ dagli operatori del siste‐
ma di trasmissione dell'idrogeno (TSO), che saranno selezio‐
naƟ dall'Agenzia federale tedesca per le reƟ per ricevere una 
garanzia statale che consenƟrà loro di oƩenere presƟƟ più 
favorevoli a copertura perdite iniziali nella fase di accelerazio‐
ne dell’HCN. I presƟƟ saranno rimborsaƟ in un periodo che 
terminerà nel 2055, con rimborsi progressivamente rinviaƟ in 
linea con il previsto aumento della domanda di idrogeno. Si 
prevede che il primo grande gasdoƩo sarà operaƟvo a parƟre 
dal 2025, mentre il completamento dell’intero HCN è previsto 
nel 2032.  La Germania prevede di aggiungere 8,8 GW di im‐
pianƟ H2 entro il 2035 e di sviluppare quasi 10.000 km di rete 
a idrogeno entro il 2032. 

L’Irlanda prevede di sviluppare 37 GW  
di capacità eolica offshore entro il 2050 
Il Ministero irlandese per l'Ambiente, il Clima e le Comunica‐
zioni ha lanciato il "Quadro  futuro per  le  energie  rinnovabili 
offshore", un modello a lungo termine per fornire 20 GW di 
energia eolica offshore entro il 2040 e almeno 37 GW entro il 
2050, esplorando al tempo stesso la possibilità di esportare 
l’energia rinnovabile in eccesso aƩraverso una maggiore in‐
terconnessione.  
Gli obieƫvi aggiornaƟ dell'Irlanda per l'energia rinnovabile 
offshore (ORE) rappresentano una delle azioni chiave nell'am‐
bito dell'Offshore Wind Energy Program, un piano a livello di 
sistema per garanƟre un approccio coordinato tra governo, 
agenzie e industria per massimizzare i vantaggi economici 
dello sviluppo dell’energia eolica offshore. Nell’agosto 2022, il 
governo ha aumentato il suo obieƫvo per il 2030 da 5 GW a 7 
GW. A parƟre dalla fine del 2022 il paese che avrà circa 28 
GW di capacità eolica in fase di sviluppo.  

L’Uzbekistan firma PPA con ACWA e AMEA 
per due progeƫ eolici per un totale di 6 GW 
L’Uzbekistan ha firmato Power Purchase Agreement (PPA) con 
la società saudita ACWA Power e AMEA Power degli EmiraƟ 
Arabi UniƟ per due progeƫ eolici per un totale di 6 GW ed en‐
trambi situaƟ nella regione di Kungirot nel Karakalpakstan 
(Uzbekistan occidentale). 
ACWA Power ha firmato un PPA con il Ministero dell'Energia 
uzbeko nell'ambito di un progeƩo per costruire il progeƩo Aral 
da 5 GW. Si prevede che il progeƩo da 6,2 miliardi di dollari 
produrrà 17,5 TWh/anno di eleƩricità e compenserà le emissio‐
ni di 7,4 MtCO2/anno. Il Ministero ha inoltre firmato un PPA 
con AMEA Power per un progeƩo eolico da 1 GW del valore di 
1,1 miliardi di dollari che, una volta completato, produrrà 3,5 
TWh/anno e compenserà le emissioni di 1,48 MtCO2/anno. 
L’Uzbekistan mira a raggiungere 27 GW di capacità di energia 
rinnovabile e il 40% di produzione di eleƩricità da fonƟ rinnova‐
bili entro il 2030. Il paese ha aƩualmente 1,1 GW di capacità 
eolica in costruzione e 4,6 GW in sviluppo. 



La tedesca BSH presenta un nuovo piano 
eolico offshore che punta a 60 GW  
entro il 2037 
L’Agenzia federale mariƫma e idrografica tedesca (BSH) ha 
pubblicato una bozza di piano di sviluppo, insieme a rappor‐
Ɵ ambientali, per espandere l’energia eolica offshore nel 
BalƟco e nel Mare del Nord tedesco fino a 60 GW entro il 
2037. La bozza del piano di sviluppo dell’area prevede un 
percorso di espansione accelerato fino al 2035, superando 
di 10 GW l’obieƫvo legale. La bozza delinea inoltre, per la 
prima volta, le aree necessarie alla Germania per raggiunge‐
re i 70 GW di energia eolica offshore che si prefigge entro il 
2045. Il piano proposto prevede inoltre la gara e la messa in 
esercizio delle aree di energia eolica offshore fino all'anno di 
messa in servizio del 2037.  
Le autorità tedesche possono commentare la bozza fino 
all'8 luglio 2024, mentre il pubblico può commentare fino 
all'8 agosto 2024. Il processo di finalizzazione del piano do‐
vrebbe essere completato entro la fine del 2024. 
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La Finlandia respinge 16 richieste  
per lo sviluppo dell'energia eolica offshore 
nel Golfo di Botnia 
Il Ministero finlandese degli Affari economici e del lavoro ha re‐
spinto 16 richieste di diriƫ di sfruƩamento per progeƫ eolici 
offshore nella zona economica  finlandese del Golfo di Botnia.  
La maggior parte dei seƩori coperƟ dalle domande si sovrappon‐
gono tra loro, moƟvo per cui queste domande sono state respin‐
te. TuƩavia, il ministero ha spiegato che la sua decisione non 
vieta lo sviluppo di progeƫ eolici offshore nelle aree specifiche. 
Il risultato negaƟvo si basa sull’obieƫvo del governo finlandese 
di creare un ambiente di invesƟmento prevedibile, chiaro ed 
equo. La Finlandia prevede di selezionare con gara d’appalto i 
primi progeƫ eolici offshore da sviluppare all’interno della zona 
economica esclusiva alla fine del 2024. 
Le ricorrenƟ che hanno ricevuto una decisione negaƟva sono 
Halla Offshore Wind e Laine Offshore Wind (controllate di OX2 
Finland); Navakka Offshore e Wellamo Offshore (filiali di Eolus 
Offshore); Skyborn Renewables Offshore Finlandia; Ilmatar 
Vågskär, Ilmatar Bothnia & Bothnia West e Ilmatar Offshore 
(filiali di Ilmatar Energy); Suomen Hyötytuuli; e Pohjan Puhuri e 
Pohjan Viima (di proprietà di un fondo gesƟto da Copenhagen 
Infrastructure Partners P/S). 

SIG oƫene finanziamenƟ per progeƫ solari 
da 2 GW in Polonia 
Il gruppo europeo di energie rinnovabili Sun Investment Group 
(SIG) si è assicurato un finanziamento  per sostenere suoi progeƫ 
fotovoltaici  da 1.970 MW, in Polonia. Si traƩa di 323 progeƫ 
solari in fase medio‐avanzata  che vanno da 1 MW a 120 MW. Dei 
323 progeƫ, circa 100 MW di capacità sono pronƟ per la costru‐
zione, 1.120 MW sono in fase di sviluppo intermedio e 750 MW 
sono nelle fasi iniziali. Il finanziamento è stato interamente soƩo‐
scriƩo da un fondo di debito internazionale. 
Il portafoglio complessivo di SIG supera ora i 3 GW, con quasi 300 
MW di progeƫ pronƟ per la costruzione. Finora, SIG ha sviluppa‐
to, costruito e venduto con successo oltre 200 MW di centrali 
solari nel Regno Unito, Polonia e Lituania. 
Alla fine del 2022, la Polonia aveva una capacità installata totale 
di 58,6 GW, di cui il solare rappresenta 11,1 GW (19%). 

Gli operatori spagnoli e francesi del sistema di trasporto del 
gas Enagás, GRTgaz e Teréga, in collaborazione con l'opera‐
tore tedesco del gas OGE, hanno firmato un accordo per la 
costruzione dell'infrastruƩura dell'idrogeno BarMar, che 
collegherà Portogallo, Spagna, Francia e Germania. Il pro‐
geƩo sarà di proprietà di Enagas (50%), GRTgaz (33,3%) e 
Teréga (16,7%). Nell’oƩobre 2022, Francia, Spagna e Porto‐
gallo hanno concordato di sviluppare e costruire un gasdoƩo 
soƩomarino da 2,5 miliardi di euro, che trasporterà gas na‐
turale e idrogeno tra Barcellona e Marsiglia. La Germania ha 
aderito al progeƩo nel gennaio 2023. La nuova roƩa BarMar 
sarà uƟlizzata per pompare idrogeno verde e altri gas rinno‐
vabili, ma trasporterà anche temporaneamente gas naturale 
per aiutare ad affrontare l’aƩuale crisi energeƟca dell’Euro‐
pa. Si prevede che il completamento del progeƩo richiederà 
dai 4 ai 5 anni e potrebbe fornire circa 2 MtH2/anno. Il pro‐
geƩo BarMar si sosƟtuirà ai piani di estensione del gasdoƩo 
MidCat (7,5 miliardi di metri cubi/anno) aƩraverso i Pirenei. 
La Spagna è collegata alla Francia aƩraverso l'interconnes‐
sione del gas Lacal (capacità di importazione di 5,2 miliardi 
di metri cubi/anno e di esportazione di 7 miliardi di metri 
cubi/anno) e al Portogallo (capacità di importazione di 2,5 
miliardi di metri cubi/anno ed esportazione di 4,4 miliardi di 
metri cubi/anno). 

Le energie rinnovabili hanno rappresentato 
oltre il 50% del mix energeƟco dell’UE nella 
prima metà del 2024 
Secondo l’associazione europea dell’industria eleƩrica Eurelec‐
tric, le energie rinnovabili hanno rappresentato oltre il 50% della 
produzione di energia pubblica nell’UE durante la prima metà 
del 2024, con il nucleare che ha fornito il 24% (stabile dal 2023). 
L’energia proveniente da fonƟ energeƟche a basse emissioni di 
carbonio (comprese le energie rinnovabili e il nucleare) è aumen‐
tata dal 68% nel 2023 al 74% durante la prima metà del 2024, 
grazie alla maggiore produzione di energia rinnovabile. TuƩavia, 
la domanda di energia eleƩrica ha mostrato una diminuzione 
negli ulƟmi tre anni, del 2,6% tra la prima metà del 2022 e la 
prima metà del 2024; questa tendenza è aƩribuita alla delocaliz‐
zazione dell’industria, alle temperature più calde, al risparmio 
energeƟco e alla lenta crescita economica. 

GRTgaz ed Enagás firmano un accordo  
per il progeƩo BarMar  



L'Estonia assegna un'area a DWO per un 
progeƩo eolico offshore fino a 1.560 MW 
La società norvegese per le energie rinnovabili Deep Wind 
Offshore (DWO) ha vinto un'asta per lo sviluppo di un progeƩo 
eolico offshore fino a 1.560 MW nell'area Saare 2.1 al largo 
dell'Estonia. L’area di 164 km2 è stata assegnata a DWO 
dall’Autorità estone per la protezione dei consumatori e la 
regolamentazione tecnica (CPTRA). Le altre due società che 
hanno partecipato all’asta sono state Estonia Offshore Wind 
DevCo (Gruppo IgniƟs) e UƟlitas Wind. Nell'area Saare 2.1 
verranno installate fino a 98 turbine eoliche con una potenza 
totale fino a 1.560 MW. 
Nel 2023, l’eolico rappresentava oltre il 13% della capacità 
installata dell’Estonia con 408 MW. Lo sviluppo dell’energia 
eolica è la principale priorità per il Paese, con diversi progeƫ 
offshore in fase di sviluppo. L’Estonia mira a raggiungere 4,3 
TWh di produzione di energia rinnovabile nel 2030, di cui 2,6 
TWh da fonƟ eoliche, al fine di raggiungere l’obieƫvo di rag‐
giungere la neutralità climaƟca entro il 2050. 

Everfuel presenta una proposta per un  
impianto di idrogeno verde da 2 GW in  
Danimarca 

La società norvegese produƩrice di eleƩrolizzatori Everfuel ha 
presentato una proposta di progeƩo per sviluppare fino a        
2 GW di capacità di produzione di idrogeno verde presso il 
Revsing Energy Park in fase di sviluppo da parte del comune 
di Vejen, in Danimarca. L'azienda si è assicurata il terreno per 
la costruzione di Frigg e sta ora conƟnuando il lavoro di svi‐
luppo e faƫbilità per garanƟre l'accesso alle infrastruƩure 
disponibili per il progeƩo. L’impianto Frigg sarebbe vicino alla 
stazione di trasformazione di Revsing e all’interno dell’area 
“Lower T”, che dovrebbe essere la prima sezione ad essere 
costruita e operaƟva entro il 2028 . 
Si prevede che Frigg sarà sviluppato in più fasi fino a una ca‐
pacità totale dell'eleƩrolizzatore di 2 GW, con potenziale con‐
nessione direƩa alla produzione di energia rinnovabile da 
parte di Everfuel o partner, nonché integrazione con il teleri‐
scaldamento locale. Nel maggio 2024, la società ha annuncia‐
to una leƩera di intenƟ con un cliente industriale tedesco per 
la fornitura iniziale fino a 10 kt/anno di idrogeno verde. 
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SSE, domanda di presentazione di Equinor 
per il progeƩo eolico da 2 GW Dogger Bank 
D al largo del Regno Unito 
La SSE (Regno Unito) e la Equinor (Norvegia) hanno avviato un 
procedimento  di scoping per il progeƩo eolico offshore da 2 
GW Dogger Bank D all’IspeƩorato di pianificazione del Regno 
Unito. Dogger Bank D è la quarta fase proposta del progeƩo 
eolico offshore,  che SSE ed Equinor stanno costruendo al lar‐
go dello Yorkshire. 
Se questa quarta fase venisse approvata e costruita, aggiunge‐
rebbe fino a 2 GW di capacità installata al parco eolico di    
Dogger Bank da 3,6 GW, la cui terza fase è iniziata  nel 2024 e 
sarà  messa in servizio nel 2027.  
Se approvata, la costruzione della Dogger Bank D dovrebbe 
iniziare non prima del 2029. SSE ed Equinor possiedono cia‐
scuna il 50%.   
Il Regno Unito punta a raggiungere i 50 GW di capacità eolica 
offshore installata entro il 2030. 

Il gruppo China Three Gorges  presenta un 
progeƩo mulƟenergeƟco da 16 GW nella 
Mongolia Interna   

Il gruppo cinese Three Gorges Renewables Group ha annuncia‐
to che la sua controllata onshore Inner Mongolia Three Gorges 
Mengneng Energy invesƟrà 11 miliardi di dollari in un progeƩo 
energeƟco integrato da 16 GW da realizzare nella ciƩà di    
Ordos, nel nord della Cina. Il progeƩo comprenderà 8 GW di 
impianƟ solari fotovoltaici, 4 GW di energia eolica, 4 GW di 
energia da carbone, 200 MW di solare termico e 5 GWh di 
capacità di accumulo di energia. 
L'inizio della costruzione è previsto per seƩembre 2024 e il 
completamento è previsto entro giugno 2027. Il progeƩo in‐
vierà eleƩricità al cluster Pechino‐Tianjin‐Hebei, nel nord della 
Cina, tramite una linea di trasmissione di energia ad alƟssima 
tensione da 800 kV. L'unità onshore di China Three Gorges 
Renewables deƟene il 56% del progeƩo, mentre Inner Mongo‐
lia Energy Group deƟene il restante 44%. 
La capacità di energia solare in Cina è aumentata del 55% nel 
2023, superando i 609 GW, mentre la capacità installata di 
energia eolica è aumentata di quasi il 21%, superando i 441 
GW. Il governo cinese si è impegnato a costruire 1.200 GW di 
capacità di energie rinnovabili entro il 2030. Il paese prevede 
di raggiungere il picco delle emissioni entro il 2030 e la neutra‐
lità del carbonio entro il 2060. 



RWE e Masdar presentano domanda per  
sviluppare il progeƩo eolico DBS da 3 GW  
al largo del Regno Unito 
L'uƟlity tedesca RWE e la società rinnovabile degli EmiraƟ     
Masdar hanno presentato una richiesta al BriƟsh Planning In‐
spectorate per un Development Consent Order per il progeƩo 
eolico offshore da 3 GW Dogger Bank South (DBS), da sviluppa‐
re al largo della costa nord‐orientale dell'Inghilterra ( Regno 
Unito). L’IspeƩorato della pianificazione del Regno Unito ha 28 
giorni per decidere se è acceƩato per l’esame. 
DBS comprende due parchi, vale a dire Dogger Bank South East 
(1,5 GW) e Dogger Bank South West (1,5 GW). Nel marzo 2024, 
Masdar ha completato l'acquisizione di una partecipazione del 
49% nei progeƫ, mentre RWE ha mantenuto il restante 51%. 
La messa in servizio del DBS è prevista entro il 2031, in aƩesa di 
tuƩe le approvazioni necessarie. 
Il Regno Unito mira a raggiungere 50 GW di capacità eolica off‐
shore installata entro il 2030 (13,8 GW alla fine del 2022). 
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La Germania assegna diriƫ di sviluppo per 
2,5 GW di capacità eolica offshore 
L’ente regolatore federale della rete tedesca, la Bundesne‐
tzagentur (BNetzA), ha annunciato l’aggiudicazione della sua 
ulƟma asta eolica offshore garantendo una capacità totale 
combinata di 2,5 GW a TotalEnergies ed EnBW dopo aver ac‐
ceƩato di pagare poco più di 3 miliardi di euro di canoni           
di locazione. Le gare offshore, per le aree che non sono state 
pre‐esaminate a livello centrale alla data del 1° giugno 2024, 
hanno ricevuto due offerte. La prima è stata presentata da 
Offshore Wind One GmbH (un consorzio tra la francese Total  
Energies e la tedesca RWE) e si è aggiudicata l'area N‐11.2 da 
1,5 GW per un valore di 1,3 milioni di euro. La RWE si è riƟrata 
dal consorzio per moƟvi di reddiƟvità economica lasciando 
TotalEnergies a pagare quasi 2 miliardi di euro di canoni di 
locazione totali.  La seconda offerta è stata presentata dall'uƟ‐
lity tedesca EnBW, che si è aggiudicata il sito N‐12.3 da 1 GW 
nel Mare del Nord tedesco con un'offerta di 1,05 miliardi di 
euro. Il valore medio di aggiudicazione per gigawaƩ nel 2023 è 
stato di 1,8 miliardi di euro.  
Gli aggiudicatari avranno diriƩo a una procedura di approva‐
zione del progeƩo per la costruzione e l'esercizio di turbine 
eoliche sul sito nonché il diriƩo alla connessione alla rete. 
Alla fine del 2023, la Germania aveva una capacità installata 
totale di 245 GW, di cui la capacità eolica offshore rappresen‐
tava 8,4 GW. 

Gli StaƟ UniƟ avanzano piani  
per la vendita di leasing di energia  
eolica offshore in 5 staƟ 
Il Bureau of Ocean Energy Management (BOEM) degli StaƟ   
UniƟ ha annunciato due proposte per aste di energia eolica 
offshore con una capacità totale combinata di generare oltre 
18 GW e alimentare più di 6 milioni di case.  
La prima proposta avanzata da BOEM consiste in oƩo aree 
affiƩate situate al largo degli staƟ americani del Maine, Massa‐
chuseƩs e New Hampshire con il potenziale di generare circa 
15 GW di energia rinnovabile e alimentare più di cinque milioni 
di case. BOEM prevede di condurre aste simultanee per ciascu‐
na delle oƩo aree affiƩate uƟlizzando offerte a più faƩori e sta 
aƩualmente cercando feedback sulle aree affiƩate proposte 
(dimensioni, orientamento, ubicazione e possibile priorità di 
locazione).  
La seconda proposta corrisponde a due aree in Oregon (una 
nella Coos Bay Wind Energy Area e l'altra nella Brookings Wind 
Energy Area) in un'area di 790 km2, con il potenziale di genera‐
re circa 3 GW per alimentare più di un milione di case con ener‐
gia rinnovabile. La BOEM ha già pubblicato la sua analisi am‐
bientale per la revisione e il commento del pubblico insieme 
alla proposta di locazione.  
Inoltre, lo stato americano del New Jersey ha anche annunciato 
l’approvazione del quarto documento di orientamento sulla 
sollecitazione dell’eolico offshore (SGD) e l’apertura della sua 
quarta asta, cercando di assegnare tra 1,2 GW e 4 GW di capa‐
cità di generazione eolica offshore. 
Nell'aprile 2024, la BOEM ha annunciato un nuovo programma 
quinquennale di locazione di energia eolica offshore, che com‐
prende fino a 12 potenziali vendite di locazione di energia eoli‐
ca offshore fino al 2028, con quaƩro vendite di leasing pianifi‐
cate che avranno luogo nell'AtlanƟco centrale, nel Golfo del 
Maine, nel Golfo del Messico e Oregon nel 2024. 

Cina: State Grid commissiona una centrale  
idroeleƩrica a pompaggio da 1,4 GW  

La State Grid CorporaƟon of China ha annunciato la piena 
messa in servizio di un progeƩo idroeleƩrico di pompaggio da 
1,4 GW situato vicino a Xiamen, nella provincia cinese sud‐
orientale del Fujian. La centrale è dotata di quaƩro gruppi 
eleƩrogeni reversibili con pompa e turbina, ciascuno con una 
capacità di 350 MW. Le prime tre unità sono state messe in 
servizio tra oƩobre 2023 e marzo 2024. La costruzione del 
progeƩo è iniziata nel 2019 e ha richiesto un invesƟmento di  
1,2 miliardi di dollari. La centrale è collegata alla rete eleƩrica 
del Fujian aƩraverso due linee di trasmissione da 500 kV. 
La Cina mira a costruire più di 200 impianƟ di stoccaggio con 
pompaggio con una capacità combinata di 270 GW entro il 
2025. Alla fine del 2023, la capacità di stoccaggio con pompag‐
gio della Cina ha raggiunto 50,9 GW, un aumento più che dop‐
pio rispeƩo a dieci anni prima (21,5 GW nel 2013) . 



La Romania dà il via libera alla costruzione di 
un progeƩo eolico onshore da 450 MW 
L'Autorità rumena di regolamentazione dell'energia (ANRE) ha 
autorizzato le società rinnovabili Rezolv Energy e Low Carbon a 
procedere con l'installazione della prima fase del progeƩo eoli‐
co onshore Vifor da 450 MW, che sarà situato a Buzau, nella 
Romania centrale. 
Il parco eolico di Vifor sarà dotato di 72 turbine Vestas V162.  
La prima fase vedrà l'installazione di 30 turbine, che genereran‐
no energia sufficiente per rifornire oltre 270.000 famiglie rume‐
ne. La messa in servizio della fase 1 è prevista entro la fine del 
2025, mentre il completamento della fase due è previsto per la 
fine del 2026. 
La capacità eolica in Romania è aumentata verƟginosamente 
tra il 2010 e il 2014, da 460 MW a 3 GW, e da allora è rimasta 
stabile, con quasi 3,1 GW alla fine del 2023 (100% onshore). 

EDF inaugura il parco eolico offshore 
Fécamp da 500 MW in Normandia  

EDF, Enbridge, CPP Investments e Skyborn Renewables han‐
no inaugurato il parco eolico offshore Fécamp da 500 MW, 
situato al largo della costa della Normandia, nel nord‐ovest 
della Francia, non appena il progeƩo è diventato pienamente 
operaƟvo. La costruzione del progeƩo eolico, che compren‐
de 71 turbine Siemens Gamesa, è stata completata alla fine 
di marzo 2024. Il parco eolico di Fécamp ha la capacità di 
produrre energia sufficiente a soddisfare il consumo annuale 
di 770.000 famiglie francesi. La prima turbina eolica per il 
progeƩo è stata installata nel luglio 2023. 
Fécamp è il terzo progeƩo eolico offshore su scala commer‐
ciale in Francia ad essere completato, dopo i parchi eolici 
offshore di Saint‐Nazaire (480 MW) e Saint‐Brieuc (496 MW). 
La Francia prevede di raggiungere il 40% dell’eleƩricità pro‐
doƩa da fonƟ rinnovabili entro il 2030 e la neutralità carboni‐
ca entro il 2050. La Francia punta inoltre a sviluppare 40 GW 
di capacità eolica offshore entro il 2050. 

La Germania meƩe a gara 12,5 GW di  
progeƫ di gas pronƟ all’idrogeno 
Il governo federale tedesco ha acceƩato di meƩere a gara 12,5 
GW di impianƟ alimentaƟ a gas che possono passare all’idroge‐
no, nonché 500 MW di stoccaggio a lungo termine, come parte 
della strategia per le centrali eleƩriche, inclusa nel paccheƩo di 
crescita economica del paese. Nella prima fase verranno realiz‐
zaƟ 5 GW di impianƟ a gas predisposƟ per l'idrogeno, 2 GW per 
l'ammodernamento di vecchie centrali eleƩriche a gas per l'uƟ‐
lizzo dell'idrogeno, 500 MW di impianƟ a idrogeno e 500 MW di 
stoccaggio a lungo termine. per gara. Nella seconda fase verran‐
no proposƟ ulteriori 5 GW di impianƟ alimentaƟ a gas predispo‐
sƟ per l’idrogeno. Le gare, che dovrebbero iniziare entro la fine 
del 2024/inizio del 2025, offriranno sussidi a copertura dei cosƟ 
di invesƟmento e della differenza nei cosƟ operaƟvi tra idroge‐
no e gas naturale per 800 ore a pieno carico all’anno.  
Si prevede che il progeƩo, che dovrebbe essere realizzato pre‐
valentemente nel sud della Germania, passerà all’idrogeno en‐
tro 8 anni. Lo schema ha oƩenuto l’approvazione della Commis‐
sione Europea nel giugno 2024. 
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50Hertz inaugura un impianto solare da 
650 MW  in Germania   

L’operatore del sistema di trasmissione (TSO) con sede in 
Germania 50Hertz ha inaugurato il Witznitz Energy Park da 
650 MW, descriƩo come il più grande impianto di energia 
solare d’Europa, a sud di Lipsia, in Germania. 
Su una superficie totale di circa 500 eƩari nei comuni di 
Neukieritzsch, Böhlen e Rötha vicino all'Hainer See è stato 
costruito negli ulƟmi due anni il Witznitz Energy Park su 
un'ex miniera di lignite. L’impianto, che ha prodoƩo la sua 
prima energia nel dicembre 2023, inieƩa eleƩricità direƩa‐
mente ad alƟssima tensione contribuendo allo stesso tempo 
a mantenere la stabilità della rete. 
Alla fine del 2023, il solare rappresentava circa il 33% della 
capacità installata della Germania con oltre 81 GW, ma solo 
circa il 12% della sua produzione di energia con 61 TWh. 

Skyborn inizia le indagini per sviluppare  
un progeƩo eolico da 2,6 GW  
al largo della Finlandia 
Il gruppo di energie rinnovabili Skyborn Renewables ha iniziato 
a condurre indagini sul sito nel Mare di Botnia in Finlandia, in un 
luogo in cui la società prevede di sviluppare il progeƩo eolico 
offshore Pooki fino a 2,6 GW, un'estensione del precedente 
progeƩo Suurhiekka che era stato sviluppato anche da Skyborn. 
Il lavoro è iniziato con indagini acusƟche sugli uccelli e soƩoma‐
rini presso il sito del progeƩo situato a circa 25 km al largo dei 
comuni di Oulu, Simo e Kemi. Le indagini saranno effeƩuate sia 
nel 2024 che nel 2025 e uƟlizzate per supportare la futura valu‐
tazione di impaƩo ambientale (VIA). Si prevede che il progeƩo 
eolico offshore di Pooki comprenderà tra 85 e 185 turbine eoli‐
che e avrà una potenza massima di 2,6 GW. 
Alla fine del 2023, l’eolico rappresentava il 30% della capacità 
installata della Finlandia con quasi 7 GW. Il Paese ha aƩualmen‐
te circa 2,4 GW di capacità eolica in costruzione e altri 27 GW in 
fase di sviluppo. 



La Macedonia del Nord prevede di  
sviluppare un progeƩo eolico in grado di 
produrre 1 TWh/anno 

Il prossimo governo della Macedonia del Nord ha annunciato 
l’intenzione di sviluppare un nuovo progeƩo eolico onshore, 
che sarebbe in grado di produrre 1 TWh/anno di eleƩricità, pari 
a circa un quinto della produzione totale di energia nel paese 
(5,7 TWh nel 2022).  
Il nuovo parco eolico sarà costruito tra Karbinci, ŠƟp e Radoviš 
nella Macedonia del Nord orientale. Inoltre, il prossimo gover‐
no introdurrà un Ministero dell’Energia, delle Miniere e delle 
Risorse Minerarie, che non esisteva soƩo i governi precedenƟ. 
Alla fine del 2022, la Macedonia del Nord aveva solo 37 MW di 
capacità eolica installata (1,8% della capacità totale), che gene‐
rava meno del 2% della produzione totale di energia. Alla fine 
del 2023 la capacità eolica ha raggiunto i 74 MW. 
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Lightsource bp oƫene il finanziamento 
per un progeƩo solare da 560 MW  
in Grecia 
Enipeas Single‐Member, una filiale dello sviluppatore di 
progeƫ rinnovabili con sede nel Regno Unito Lightsource 
bp, ha sƟpulato un accordo da 315 milioni di euro con Euro‐
bank e lo Stato pubblico greco per il finanziamento di un 
progeƩo solare da 560 MWp, che sarà situato vicino alle 
ciƩà di Larissa e FƟoƟda nella Grecia centrale. Il finanzia‐
mento è guidato da Eurobank e comprende 145,3 milioni di 
euro forniƟ dalla banca e 170 milioni di euro provenienƟ 
dal Fondo per la ripresa e la resilienza dell’UE. 
 Il progeƩo solare Enipeas, che richiederà un invesƟmento 
complessivo di 395 milioni di euro, sarà composto da un 
cluster sud da 400 MWp e da un cluster nord da 160 MWp. 
Si prevede che entrerà in funzione entro il 2026. Si prevede 
che il progeƩo produrrà 0,9 TWh/anno, sufficienƟ ad ali‐
mentare circa 225.000 famiglie greche e a soddisfare quasi 
il 2% della produzione nazionale. 
Nel 2022, il solare rappresentava oltre il 22% della capacità 
installata della Grecia con 5,5 GW (oltre 7 GW alla fine del 
2023 secondo le sƟme preliminari) e circa il 14% della sua 
produzione di energia con oltre 7 TWh. 

La Banca Mondiale concede  
1 miliardo di dollari al Pakistan per  
il progeƩo idroeleƩrico Dasu da 4,3 GW 

La Banca Mondiale ha approvato un presƟto di 1 miliardo di 
dollari al Pakistan per lo sviluppo del progeƩo Dasu Hydro‐
power da 4.320 MW, situato sul fiume Indo, nel nord del 
Pakistan. Il progeƩo è stato sviluppato dalla WAPDA paki‐
stana e sarà realizzato in due fasi da 2.160 MW ciascuna. 
Il finanziamento sosterrà l’espansione della fornitura di 
energia eleƩrica idroeleƩrica, migliorerà l’accesso ai servizi 
socioeconomici per le comunità locali e rafforzerà la capaci‐
tà del WAPDA di preparare futuri progeƫ idroeleƩrici. 
Nel 2023, l’energia idroeleƩrica rappresentava il 24% della 
capacità installata del Pakistan con quasi 11 GW. Rappre‐
sentava inoltre il 24% della produzione di energia del Paese 
nel 2021, con 35 TWh. Il Pakistan punta a coprire il 60% 
delle energie rinnovabili nella sua capacità installata entro il 
2030, metà della quale sarà idroeleƩrica. La Commissione Europea assegna  

720 milioni di euro a seƩe progeƫ  
sull’idrogeno verde 
La Commissione Europea ha assegnato quasi 720 milioni di 
euro a seƩe progeƫ di idrogeno rinnovabile selezionaƟ aƩra‐
verso la prima procedura di gara nell’ambito della Banca euro‐
pea dell’idrogeno.  
La Banca europea dell'idrogeno è un'iniziaƟva volta a facilitare 
la produzione interna dell'UE e le importazioni di idrogeno rin‐
novabile. Mira a sbloccare gli invesƟmenƟ privaƟ nell’UE e nei 
paesi terzi e collegare la futura fornitura di idrogeno rinnovabi‐
le ai consumatori. I fondi per questa asta provengono dai ricavi 
del sistema di scambio delle quote di emissione dell’UE. 
I progeƫ selezionaƟ sono staƟ i vincitori di un'asta che ha aƫ‐
rato 132 offerte da 17 paesi europei per un budget di 800 mi‐
lioni di euro. Gli offerenƟ selezionaƟ, che hanno la sede in Spa‐
gna, Portogallo, Finlandia e Norvegia, prevedono di produrre 
1,58 Mt di idrogeno rinnovabile in 10 anni da uƟlizzare nei 
seƩori dell’acciaio, la chimica, il trasporto mariƫmo e i ferƟliz‐
zanƟ, contribuendo a evitare più di 10 Mt di emissioni di CO2. 
I vincitori dovrebbero ricevere un sussidio compreso tra 8 mi‐
lioni di euro e 245 milioni di euro per colmare la differenza di 
prezzo tra i loro cosƟ di produzione e il prezzo di mercato dell’i‐
drogeno, che aƩualmente è determinato dai produƩori non 
rinnovabili. Le offerte vincenƟ erano comprese tra 0,37 €/kg e 
0,48 €/kg di idrogeno rinnovabile prodoƩo. 



CARBONE 

ACWA svilupperà un progeƩo di idrogeno 
verde in Tunisia con 12 GW di rinnovabili 
La società saudita ACWA Power ha firmato un memorandum of 
understanding (MoU) con il Ministero tunisino dell'Industria, 
delle Miniere e dell'Energia per lo sviluppo di un progeƩo di 
idrogeno verde da 600 kt/anno in Tunisia. In base all’accordo, 
ACWA Power creerà, gesƟrà e manterrà fino a 12 GW di unità 
di generazione di energia rinnovabile, sistemi di stoccaggio e 
linee di trasmissione, oltre a disposiƟvi di eleƩrolisi e progeƫ 
infrastruƩurali per consenƟre il collegamento direƩo al ga‐
sdoƩo principale. 
Il progeƩo si svilupperà in tre fasi. La prima fase (200 kt/anno) 
includerà l’installazione di 4 GW di capacità rinnovabile e 2 GW 
di capacità di eleƩrolisi, oltre agli impianƟ di stoccaggio delle 
baƩerie. L’idrogeno prodoƩo sarà esportato in Europa aƩraver‐
so “Sud 2”, un gasdoƩo sviluppato su iniziaƟva della Rete euro‐
pea dei gestori dei sistemi di trasmissione di energia eleƩrica 
(ENTSO‐E). Il progeƩo, la cui messa in esercizio è prevista entro 
il 2030, è classificato come progeƩo di interesse comune 

L’australiana Origin Energy ritarda di due 
anni il riƟro delle centrali a carbone 

Origin Energy Limited e lo stato australiano del Nuovo Galles 
del Sud hanno concordato di prolungare di due anni le opera‐
zioni della centrale eleƩrica di Eraring da 2.880 MW. Situata 
vicino alla ciƩà di Newcastle (NSW, Australia), la centrale 
eleƩrica a carbone di Eraring avrebbe dovuto chiudere nel 
2025 e ora dovrebbe funzionare fino al 19 agosto 2027 per ga‐
ranƟre la sicurezza dell’approvvigionamento eleƩrico dello 
stato durante la transizione energeƟca.  
In base al Generator Engagement Project Agreement (GEPA), 
Origin riceverà un compenso che coprirà i cosƟ di gesƟone 
dell’impianto di 40 anni, puntando al contempo a generare 
almeno 6 TWh per i due anni fiscali aggiunƟvi in cui funzionerà. 
TuƩavia, per avere diriƩo a ricevere un risarcimento, Origin 
deve comunicare allo Stato entro marzo se aƫverà la GEPA per 
il prossimo anno finanziario. Anche se la società si riserva il 
diriƩo di determinare la tempisƟca finale per il riƟro di tuƩe e 
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quaƩro le unità della centrale eleƩrica di Eraring, non sarà 
pagabile alcuna compensazione statale dopo il 2027 e l’im‐
pianto dovrà riƟrarsi completamente entro aprile 2029. 
La centrale eleƩrica di Eraring è una centrale a carbone nero 
da 2880 MW sulle rive del lago Macquarie, operaƟva dal 1984. 
Origin si è impegnata nella costruzione di una baƩeria su larga 
scala a Eraring. La prima fase del progeƩo consiste in una 
baƩeria da 460 MW da due ore situata adiacente alla centrale, 
che dovrebbe diventare operaƟva entro la fine del 2025. 

I paesi del G7 concordano di eliminare  
gradualmente le centrali eleƩriche  
a carbone entro il 2035 
I ministri dell’Energia dei paesi del G7 (StaƟ UniƟ, Canada, 
Regno Unito, Francia, Germania, Italia e Giappone) hanno con‐
cordato l’uscita dalla produzione di energia eleƩrica a carbone 
tra il 2030 e il 2035. L’accordo del G7 potrebbe consenƟre più 
flessibilità alla Germania ed al Giappone, le cui centrali a car‐
bone producono quasi un terzo dell’eleƩricità totale (33% per 
la Germania e 31% per il Giappone nel 2022).  
L’accordo fa seguito a una risoluzione del verƟce COP28 del 
2023 per abbandonare i combusƟbili fossili e ridurre gradual‐
mente l’uso incessante dell’energia dal carbone. A margine del 
verƟce, gli StaƟ UniƟ hanno aderito alla Power Past Coal Al‐
liance (PPCA), impegnandosi a non costruire nuove centrali 
eleƩriche a carbone e a eliminare gradualmente quelle esi‐
stenƟ. Il Giappone, pur non avendo aderito al PPCA, ha annun‐
ciato che non intende costruire nuove centrali a carbone che 
non dispongano di misure di riduzione delle emissioni. 

dall'UE e collegherà la Tunisia con Italia, Austria e Germania. 
Il progeƩo di ACWA Power sosterrà la strategia nazionale 
tunisina per l’idrogeno verde, che prevede l’aƩuazione di un 
piano d’azione per produrre 8,3 Mt/anno di idrogeno verde e 
soƩoprodoƫ entro il 2050 e per esportare oltre 6 Mt di idro‐
geno verde nell’UE entro il 2050. 



La Slovacchia prevede di costruire una  
nuova unità da 1,2 GW presso la centrale 
nucleare di Jaslovske Bohunice 
Il governo slovacco ha approvato un piano per costruire un 
nuovo reaƩore nucleare con una capacità fino a 1,2 GW nel sito 
di Jaslovske Bohunice (Slovacchia occidentale), che ospita già la 
centrale nucleare esistente di Jaslovske Bohunice. Il governo ha 
incaricato i ministeri dell’Economia e delle Finanze di elaborare 
un piano per il nuovo impianto entro la fine di oƩobre 2024, 
che includerà un processo di selezione del fornitore, nonché i 
tempi e il finanziamento del progeƩo. 
La Slovacchia ha aƩualmente cinque unità nucleari operaƟve: 
due reaƩori da 466 MW a Jaslovske Bohunice (dal 1985), tre 
reaƩori a Mochovce (unità 1 e 2 da 468 MW ciascuna commis‐
sionate nel 1998‐1999 e unità 3 da 440 MW, commissionate 
nel 2023) . Alla fine del 2022, il nucleare rappresentava il 26% 
della capacità installata della Slovacchia con oltre 2 GW (stabile 
nel 2023) e il 59% della produzione di energia del paese con 
quasi 16 TWh. 

Energia nucleare 

Il Regno Unito sceglie il sito di Wylfa  
nel Galles, per costruire una nuova  
centrale nucleare 
Il governo britannico ha scelto Wylfa, sull’isola di Anglesey, nel 
Galles, come sito per la costruzione di una nuova centrale nu‐
cleare su larga scala, che sarà la terza del paese. La nuova cen‐
trale di Wylfa sarà in grado di fornire energia a circa 6 milioni di 
famiglie britanniche e con una durata di vita di 60 anni. 
L'area è stata considerata idonea per la sua vicinanza all'acqua 
di raffreddamento e per il collegamento storico con l'industria 
nucleare, poiché la centrale nucleare Magnox da 1,2 GW è 
aƩualmente in fase di smantellamento nel sito.  
Il sito è stato acquistato dal governo britannico per 160 milioni 
di sterline dal precedente costruƩore Hitachi, che aveva abban‐
donato i piani per un nuovo reaƩore nel 2019. 
Nel gennaio 2024, il governo del Regno Unito ha presentato 
una tabella di marcia per quadruplicare la capacità di genera‐
zione nucleare del paese, raggiungendo 24 GW di capacità en‐
tro il 2050, che rappresenterebbero circa il 25% della domanda 
di eleƩricità prevista del paese. Nel 2023, il nucleare (3,9 GW) 
rappresentava circa il 14% del mix energeƟco del Regno Unito. 
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L’autorità di regolamentazione nucleare 
francese consente l’avvio del reaƩore EPR  
di Flamanville  

L'autorità di regolamentazione nucleare francese Autorité  de 
Sûreté Nucléaire  (ASN) ha autorizzato la messa in servizio del 
reaƩore EPR (European Pressurized Reactor) di Flamanville da 
1.650 MW, situato in Normandia. L'autorizzazione consente 
all'uƟlity francese EDF di caricare combusƟbile nucleare nel 
reaƩore ed effeƩuare test di avvio, seguiƟ dalla messa in fun‐
zione del reaƩore. Ciò apre la strada a una connessione alla 
rete francese prevista nell’estate 2024, una volta che il reaƩo‐
re avrà raggiunto il 25% della sua capacità e dovrebbe essere 
pienamente operaƟvo alla fine del 2024. La costruzione del 
reaƩore Flamanville 3 è iniziata nel 2007, con un primo avvio 
previsto nel 2013 e un costo sƟmato di 3,3 miliardi di euro. 
TuƩavia, il progeƩo ha dovuto affrontare ritardi e aumenƟ dei 
cosƟ (secondo l’ulƟma sƟma di EDF il costo totale è di 13,2 
miliardi di euro).  
L'EPR di Flamanville è il primo del suo genere in Francia, dopo 
la messa in servizio dei reaƩori EPR in Cina (Taishan 1 e 2) e 
Finlandia (Olkiluoto 3).  Nel 2023, il nucleare rappresenterà il 
41% della capacità installata in Francia e il 64% della sua pro‐
duzione di energia. 

La compagnia francese Orano riprende  
i lavori nella miniera di uranio in Niger 
Orano ha annunciato l'avvio dei lavori preparatori per lo 
sfruƩamento del grande giacimento di uranio situato nel nord 
del Niger,  uno dei più grandi giacimenƟ del mondo con riser‐
ve sƟmate di 200 kt e avrebbe dovuto essere avviato nel 
2015, ma è stato congelato in seguito al disastro di Fukushi‐
ma, che ha faƩo crollare il prezzo mondiale del combusƟbile 
nucleare. Orano (ex Areva) è aƩualmente l’unico produƩore 
di uranio aƩraverso la sua affiliata Somaïr (Société des Mines 
de l’Aïr: 63,4% Orano, 36,6% Sopamin), nella regione di Arlit 
(nord), dal 2021. 
Le riserve recuperabili di uranio del Niger sono le oƩave più 
grandi al mondo, con 518 kt nel 2021 (a meno di 260 dollari 
USA/kgU). A febbraio 2022, il Niger aveva fornito 31 licenze di 
esplorazione dell'uranio e 11 Ɵtoli di estrazione dell'uranio in 
vigore. 



La Commissione UE approva il piano per la 
costruzione di una nuova centrale nucleare 
in Repubblica ceca 
La Commissione europea ha approvato, ai sensi delle norme UE 
sugli aiuƟ di Stato, un sostegno per la costruzione e il funziona‐
mento di una nuova centrale nucleare da 1,2 GW a Dukovany, 
in Repubblica ceca. La centrale nucleare entrerà in funzione nel 
2036 per le operazioni di prova, mentre le operazioni commer‐
ciali sono previste per il 2038. L'impianto avrà una durata ope‐
raƟva di 60 anni. Dukovany è sito di un impianto nucleare già 
esistente. 
ČEZ Group, la società ceca di produzione di energia eleƩrica 
nucleare e la sua filiale Elektrárna Dukovany II hanno ricevuto 
delle offerte da Korea Hydro & Nuclear Power (KHNP) e dalla 
francese EDF per la costruzione di quaƩro unità per la nuova 
centrale nucleare di Dukovany. EDF propone la costruzione di 
reaƩori EPR‐1200, mentre KHNP prevede di installare reaƩori 
APR‐1000. I contraƫ saranno finalizzaƟ nel corso del 2024 e 
pronƟ per la firma entro la fine di marzo 2025.  
La Repubblica ceca mira ad aumentare la quota di energia nu‐
cleare dal 35% nel 2013 al 46%‐58% entro il 2040 (37% nel 
2022). Il paese riceve eleƩricità dalle quaƩro unità VVER‐440 
già in funzione di Dukovany, che hanno iniziato a funzionare tra 
il 1985 e il 1987, e dalle due unità VVER‐1000 di Temelín, entra‐
te in funzione nel 2000 e nel 2002. 

La Commissione europea autorizza  
un progeƩo francese da 300 milioni di euro 
per lo sviluppo dei SMR 
La Commissione europea ha approvato una misura francese da 
300 milioni di euro per sostenere Nuward, una filiale di EDF, 
nella ricerca e nello sviluppo di piccoli reaƩori nucleari modula‐
ri (SMR). Il progeƩo mira a sviluppare processi per la progeƩa‐
zione e costruzione di SMR basaƟ su un design semplice e mo‐
dulare e con una potenza equivalente o inferiore a 300 MW. 
Secondo la misura, approvata secondo le norme UE sugli aiuƟ 
di Stato, l’aiuto assumerà la forma di una sovvenzione direƩa 
che coprirà il progeƩo di ricerca e sviluppo fino al 2027. 
Nel 2022, la Francia ha deciso di costruire 6 nuovi EPR 
(European Pressured Reactors II) e di avviare studi per la co‐
struzione di ulteriori 8 EPR e SMR (Small Modular Reactors), 
per raggiungere 25 GW di nuova capacità nucleare entro il 
2050. 

La Commissione UE dà parere posiƟvo  
per 2 nuove unità nucleari in Romania  

La Commissione Europea ha emesso parere posiƟvo sul pro‐
geƩo delle Unità 3 e 4 della centrale nucleare CNE Cernavodă 
in Romania. La CE ha accompagnato il parere posiƟvo con le 
raccomandazioni per l'appropriata applicazione del quadro 
Euratom nell'aƩuazione e durante la durata del progeƩo.  
Cernavodă è l'unica centrale nucleare in Romania ed è compo‐
sta da due reaƩori Candu‐6 da 650 MW gesƟƟ da Nuclearelec‐
trica. Si prevede che l'unità 3 inizierà l'aƫvità commerciale nel 
2030 e l'unità 4 l'anno successivo. Con le quaƩro unità in fun‐
zione, si prevede che la centrale nucleare di Cernavodă eviterà 
l’emissione di 20 MtCO2/anno. 
Nel maggio 2023, Energonuclear ‐ una consociata interamente 
controllata dall'uƟlity Nuclearelectrica ‐ ha noƟficato alla Com‐
missione i suoi piani per costruire due reaƩori ad acqua pesan‐
te pressurizzata Candu‐6 di progeƩazione canadese poiché è 
richiesto agli sviluppatori di progeƫ nucleari di noƟficare alla 
Commissione europea gli invesƟmenƟ pianificaƟ e dimostrare il 
rispeƩo dei più elevaƟ standard di sicurezza nucleare secondo 
il traƩato Euratom. 
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L'autorità di regolamentazione  
del Regno Unito concede la licenza  
per il sito della centrale nucleare Sizewell C  
L’Ufficio per la regolamentazione nucleare (ONR) del Regno 
Unito ha concesso una licenza per il sito nucleare per la costru‐
zione e il funzionamento della centrale nucleare di Sizewell C 
situata nel Suffolk. Sizewell C comprenderà 2 reaƩori, generan‐
do un totale di 3,2 GW di eleƩricità, pari al 7% del fabbisogno 
eleƩrico del Regno Unito. Il progeƩo da 20 miliardi di sterline 
(23 miliardi di euro), che ha oƩenuto il consenso nel luglio 
2022 e i permessi ambientali nel marzo 2023, è sviluppato da 
EDF Energy (50%), con il governo britannico che deƟene il re‐
stante 50% (dopo che il partner cinese di EDF, China General 
Nuclear, è stato interdeƩo per moƟvi di sicurezza).  
Nel gennaio 2024, il DiparƟmento per la sicurezza energeƟca e 
lo zero neƩo del Regno Unito ha annunciato che avrebbe inve‐
sƟto ulteriori 1,3 miliardi di sterline (1,5 miliardi di euro) di 
finanziamenƟ governaƟvi per i necessari lavori infrastruƩurali a 
Sizewell C. Una decisione finale di invesƟmento per il progeƩo 
da parte di EDF Energy è prevista nel corso del 2024. 
Nel gennaio 2024, inoltre, il governo del Regno Unito ha pre‐
sentato una tabella di marcia per quadruplicare la capacità di 
generazione nucleare del paese, raggiungendo 24 GW di capa‐
cità nucleare entro il 2050, che rappresenterebbe circa il 25% 
della domanda di eleƩricità prevista del paese. Nel 2023, il 
nucleare (3,9 GW) rappresentava circa il 14% del mix energeƟ‐
co del Regno Unito. 



ENERGIA ELETTRICA 

Il parlamento estone approva una  
risoluzione per promuovere l'energia nucleare 

Terna e APG inaugurano una nuova  
interconnessione eleƩrica Italia‐Austria  
Gli operatori del sistema di trasmissione italiano e austriaco 
Terna e Austrian Power Grid (APG) hanno inaugurato un nuovo 
interconneƩore ad alta tensione da 220 kV, che collega la 
soƩostazione di APG a Nauders (Austria meridionale) con la 
soƩostazione TERNA di Glorenza. La linea del Passo di Resia, da 
170 milioni di euro, corre per 27 km soƩo le Alpi e ha una ca‐
pacità di 300 MW. Prima dell’inaugurazione della nuova linea, 
l’Austria aveva interconnessioni con l’Italia che raggiungevano i 
200 MW in import e 490 MW in export (fine 2023). 

creazione di un’autorità di regolamentazione per l’uso sicuro 
dell’energia nucleare e la sviluppo delle competenze seƩoriali. 
Il memorandum esplicaƟvo di accompagnamento stabilisce che 
l'adozione dell'energia nucleare nel paese dovrebbe portare 
benefici come aiutare a bilanciare le fluƩuazioni nella capacità 
di generazione di energia rinnovabile e garanƟre eleƩricità a 
prezzi accessibili, tra gli altri. TuƩavia, la decisione non garanƟ‐
sce il diriƩo di costruire una centrale nucleare in Estonia. 
Alla fine del 2023, l’Estonia aveva 3 GW di capacità eleƩrica 
installata, di cui quasi il 63% corrisponde alla capacità termica 
(di cui 1,2 GW cosƟtuiƟ da carbone e lignite) e nessuna capaci‐
tà nucleare. 

Il parlamento estone ha approvato una risoluzione a sostegno 
dell'adozione dell'energia nucleare nel paese sulla base di un'a‐
nalisi condoƩa dal gruppo di lavoro sull'energia nucleare. La 
risoluzione, inƟtolata “Sostenere l’adozione dell’energia nu‐
cleare in Estonia (431 OE)”, stabilisce che il piano di sviluppo 
energeƟco dell’Estonia per il 2035 deve considerare gli impaƫ 
dell’adozione del nucleare per garanƟre la sicurezza dell’ap‐
provvigionamento energeƟco durante la transizione verso una 
produzione di energia climaƟcamente neutra. A tal fine, il pia‐
no di sviluppo deve comprendere l’elaborazione di un progeƩo 
di legge sull’energia e la sicurezza nucleare e, se necessario, la 
modifica e l’integrazione della legislazione esistente, nonché la 
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Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza EnergeƟca ha auto‐
rizzato la realizzazione dell'interconnessione eleƩrica ELMED, 
che collegherà l'Italia e la Tunisia. La linea di trasmissione 
eleƩrica da 600 MW sarà caraƩerizzata da un cavo soƩomarino 
in corrente conƟnua ad alta tensione (HVDC) lungo 200 km, 
installato a una profondità massima di 800 m. La lunghezza 
totale dell'interconnessione sarà di 220 km. 
Il progeƩo da 850 milioni di euro sarà realizzato dal TSO italia‐

no Terna e dal TSO tunisino STEG. Sarà il primo progeƩo di in‐

terconnessione eleƩrica tra Europa e Nord Africa. Nel dicembre 

2022, la Commissione europea, aƩraverso il programma di fi‐

nanziamento ConnecƟng Europe Facility (CEF), ha assegnato 

307 milioni di euro in finanziamenƟ per il progeƩo ELMED. 
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La Moldavia firma un accordo per un nuovo 
interconneƩore con la Romania 
Il Ministero dell'Energia moldavo e l'USAID hanno firmato un 
memorandum d'intesa per lo sviluppo di un nuovo progeƩo di 
interconnessione che collegherà la Moldavia e la Romania.  
La nuova linea eleƩrica aerea da 400 kV avrà una lunghezza di 
190 km e collegherà le centrali eleƩriche di Strășeni e GuƟnaș. 
Sarà il terzo collegamento direƩo tra la Moldavia e la Romania. 
Si prevede che il progeƩo inizierà la costruzione alla fine del 
2025 e sarà completato nel 2029. 
Il governo moldavo spera che le tre linee di interconnessione 
con il sistema energeƟco rumeno porƟno la Moldavia, presumi‐
bilmente nel 2028, in una situazione in cui sarà in grado di inte‐
grare il mercato energeƟco europeo aƩraverso il mercato ru‐
meno, prima di entrare potenzialmente nell'UE. 
La costruzione della linea eleƩrica ad alta tensione Strășeni‐
GuƟnaș fa parte del programma MoldovaConnected, che è  
stato ideato per rafforzare la sicurezza e l'autonomia energeƟca 
della Moldavia collegando le infrastruƩure energeƟche locali ed 
europee. Nei prossimi anni sono previsƟ invesƟmenƟ per 220 
milioni di dollari per migliorare la stabilità della rete eleƩrica 
del Paese e aumentare le opportunità di generazione domesƟca 
uƟlizzando risorse energeƟche rinnovabili. La rete di trasmissio‐
ne della Moldavia è aƩualmente collegata all’Ucraina (1,25‐1,5 
GW di capacità di importazione) e alla Romania (150‐200 MW 
in modalità insulare grazie a due diversi sistemi). 

L'Italia dà il via libera al progeƩo di  
interconnessione Italia‐Tunisia ELMED 



Le emissioni di gas serra del Canada sono 
aumentate dell’1,3% nel 2022 per  
raggiungere 708 MtCO2eq 
Le emissioni di gas serra (GHG) del Canada sono aumentate 
dell’1,3% nel 2022 per raggiungere 708 MtCO2eq (+9,3 
MtCO2eq rispeƩo al 2021), mentre l’economia del paese si è 
ripresa dal rallentamento della pandemia di Covid‐19. Questa 
cifra rappresenta una diminuzione del 7,1% (‐54 MtCO2eq) ri‐
speƩo al 2005, anno di riferimento per l’obieƫvo di riduzione 
delle emissioni di gas serra del Canada entro il 2030. 
Tra il 2021 e il 2022, le emissioni del seƩore dei trasporƟ e del 
seƩore della combusƟone commerciale, isƟtuzionale e residen‐
ziale sono aumentate rispeƫvamente del 4,2% (+7,8 MtCO2eq) 
e del 5,3% (+3,8 MtCO2eq), mentre le emissioni derivanƟ dalla 
produzione pubblica di eleƩricità e calore e da fonƟ fuggiƟve 
da petrolio e gas sono diminuiƟ rispeƫvamente del 7% (‐4,3 
MtCO2eq) e del 2,8% (‐2,1 MtCO2eq). 
Il seƩore della combusƟone di energia ha rappresentato il 43% 
delle emissioni totali di gas serra nel 2022 (306 MtCO2eq), se‐
guito dal seƩore dei trasporƟ (28%, 196 MtCO2eq), fonƟ fuggi‐
Ɵve (11%, 75 MtCO2eq), agricoltura (7,9%, 56 MtCO2eq), pro‐
cessi industriali e uƟlizzo dei prodoƫ (7,3%, 51 MtCO2eq) e 
rifiuƟ (3,3%, 23 MtCO2eq). Nel 2022, l’intensità delle emissioni 
per l’intera economia canadese ha conƟnuato a diminuire. Dal 
2005 è diminuito del 30%. 
Il Canada mira a ridurre le emissioni di almeno il 40‐45% ri‐
speƩo ai livelli del 2005 entro il 2030, con un livello di emissio‐
ni assolute che raggiungerà tra 419 e 462 MtCO2eq nel 2030. 
Nel 2021, il paese ha approvato il Canadian Net‐Zero Emissions 
Accountability Act che sancisce il suo obieƫvo 2050. obieƫvo 
zero neƩo in legge. 

Kazakistan, Azerbaigian e Uzbekistan  
firmano un accordo per conneƩere le loro 
reƟ eleƩriche 
I ministeri dell'Energia del Kazakistan, dell'Azerbaigian e 
dell'Uzbekistan hanno firmato un accordo per l'interconnessio‐
ne delle reƟ energeƟche dei tre paesi. Il memorandum di coo‐
perazione mira a determinare i termini della cooperazione per 
il progeƩo di collegamento dei sistemi energeƟci di Azerbai‐
gian, Kazakistan e Uzbekistan. 
Una componente chiave del piano prevede lo studio della faƫ‐
bilità della posa di un cavo ad alta tensione lungo il fondale 
marino del Mar Caspio insieme a progeƫ in altri territori. Il 
progeƩo mira a oƫmizzare il commercio di energia verde tra i 
tre paesi e la vendita di energia rinnovabile ai paesi dell’UE. 
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La legge sull'approvvigionamento eleƩrico 
svizzero passa al referendum con il 68,7% 
dei consensi 
La legge federale sulla sicurezza dell’approvvigionamento 
eleƩrico da fonƟ energeƟche rinnovabili è stata approvata 
dagli eleƩori svizzeri nel referendum popolare del 9 giugno 
2024. La proposta di legge prepara il terreno affinché la Svizze‐
ra possa produrre rapidamente più eleƩricità da fonƟ energeƟ‐
che rinnovabili come acqua, sole, vento, e biomassa per conso‐
lidare l’indipendenza della propria fornitura di energia eleƩri‐
ca. Con il 68,7% dei consensi, nel gennaio 2025 entrerà in vigo‐
re la legge sull'eleƩricità (La Mantelerlass). La legge prevede 
strumenƟ di finanziamento, nuove norme sulla produzione, il 
trasporto, lo stoccaggio e il consumo di eleƩricità e mira a 
semplificare la pianificazione di 16 centrali idroeleƩriche. 
Alla fine del 2022, la Svizzera aveva una capacità installata to‐
tale di 24 GW, composta da 15,6 GW di idroeleƩrico, 4,7 GW di 
solare, 2,9 GW di nucleare e meno di 100 MW di eolico. 

L’Australia investe 15 miliardi di dollari in 
seƩori chiave per raggiungere l’obieƫvo  
zero emissioni 
Il governo australiano ha annunciato un paccheƩo  di misure  
Future Made in Australia, da  15 miliardi di dollari USA per  far 
diventare  il paese una superpotenza di energia rinnovabile e 
di raggiungere zero emissioni neƩe di gas serra entro il 2050.  
Il programma mira a idenƟficare le industrie prioritarie, contri‐
buire a invesƟre nella produzione nazionale e nelle energie 
rinnovabili per ridurre la dipendenza da fornitori esteri per le 
tecnologie chiave. 
Il budget 2024‐2025 stabilisce un Fondo per l’innovazione Fu‐
ture Made in Australia da 1,1 miliardi di dollari USA e offre una 
proroga di 10 anni dei finanziamenƟ all’Agenzia australiana per 
le energie rinnovabili. Il paccheƩo espande inoltre il program‐
ma Hydrogen Headstart di  870 milioni di dollari USA e annun‐
cia  incenƟvi fiscali sulla produzione di idrogeno per rendere 
commerciale prima la pipeline australiana di progeƫ sull'idro‐
geno, per un costo sƟmato di 4,5 miliardi di dollari nel corso 
del decennio. Saranno invesƟƟ circa 5,9 miliardi di dollari per 
rafforzare le catene di approvvigionamento dei minerali criƟci  
e  un miliardo di dollari nella produzione di tecnologie energe‐
Ɵche pulite. Il paccheƩo comprende 90 milioni di dollari per 
dare priorità alle approvazioni di progeƫ di energia rinnovabi‐
le di importanza nazionale,  11,5 milioni di dollari per mobilita‐
re gli invesƟmenƟ del seƩore privato in aƫvità sostenibili e  21 
milioni di dollari per accelerare il processo di approvazione.   
Nel complesso, l’Australia sta sbloccando più di  43 miliardi di 
dollari  di invesƟmenƟ in capacità rinnovabile aƩraverso il 
Growth Investment Scheme entro il 2030. Si prevede che quesƟ 
invesƟmenƟ daranno impulso alle industrie emergenƟ di mine‐
rali criƟci e di energia pulita e faciliteranno l’accesso per gli 
invesƟtori nel seƩore. 

EMISSIONI CO2 



Le emissioni di gas serra della Turchia sono 
diminuite del 2,4% nel 2022 a 558,3 
MtCO2eq 
Secondo l’autorità staƟsƟca del paese, le emissioni di gas ser‐
ra (GHG) della Turchia sono diminuite del 2,4% nel 2022 per 
raggiungere 558,3 MtCO2eq. Le emissioni di gas serra pro 
capite sono diminuite del 2,9% nel 2022 per raggiungere 6,6 
tCO2eq. 
Il seƩore energeƟco ha registrato la quota maggiore delle 
emissioni totali di gas serra con il 71,8% del totale, seguito dal 
seƩore agricolo con il 12,8%, dal seƩore dei processi indu‐
striali e dell’uso dei prodoƫ con il 12,5% e dal seƩore dei 
rifiuƟ con il 2,9%. Le emissioni del seƩore energeƟco hanno 
raggiunto 400,6 MtCO2eq (‐1,4%) nel 2022, le emissioni del 
seƩore industriale hanno raggiunto 69,9 MtCO2eq (‐6,4%), le 
emissioni del seƩore agricolo hanno raggiunto 71,5  MtCO2eq 
(‐5,1%) e le emissioni del seƩore dei rifiuƟ hanno raggiunto 
16,3 MtCO2eq (+5,5%) . 
La maggior parte delle emissioni di gas serra erano emissioni 
di CO2 (441 Mt), di cui quasi l’87% proveniva dal seƩore ener‐
geƟco, il 33% dalla produzione di eleƩricità e calore, il 13% da 
processi industriali e meno dell’1% da agricoltura e rifiuƟ. 
Nel suo NDC aggiornato (2023), la Turchia si è impegnata a 
ridurre le proprie emissioni di gas serra nel 2030 del 41% al di 
soƩo dello scenario BAU (rispeƩo al 21% del suo NDC inizia‐
le). Questo taglio limiterebbe le emissioni di gas serra a 695 
MtCO2eq (incluso LULUCF), che corrisponde ancora a un livel‐
lo superiore di circa il 60% rispeƩo al livello del 2012. 

La Commissione approva il piano francese 
da € 4 miliardi per la decarbonizzazione del 
seƩore manifaƩuriero 
La Commissione ha approvato uno schema francese da 4 miliar‐
di di euro nell’ambito del Quadro temporaneo di crisi e transi‐
zione per sostenere le misure di decarbonizzazione nel seƩore 
manifaƩuriero, compresi invesƟmenƟ nell’eleƩrificazione dei 
processi industriali e invesƟmenƟ nell’efficienza energeƟca, per 
favorire la transizione verso un’economia a zero emissioni 
neƩe. L'aiuto assumerà la forma di sovvenzioni direƩe fino a un 
massimo del 30% dei cosƟ di invesƟmento del progeƩo da par‐
te di imprese aƫve nel seƩore manifaƩuriero. 
I progeƫ di eleƩrificazione ammissibili devono portare ad una 
riduzione delle emissioni di gas serra dai processi industriali di 
almeno il 40% rispeƩo ad oggi, mentre i progeƫ di efficienza 
energeƟca devono portare ad una riduzione dell’energia consu‐
mata nei processi industriali di almeno il 20% rispeƩo ad oggi. 
Per gli invesƟmenƟ relaƟvi ad aƫvità coperte dal sistema di 
scambio di quote di emissione dell'UE (ETS), la riduzione delle 
emissioni deve essere inferiore ai parametri di riferimento ETS 
in vigore al momento della concessione dell'aiuto. L’aiuto per 
beneficiario non supererà il 10% del budget totale e dovrebbe 
essere concesso entro e non oltre il 31 dicembre 2025.  
Gli invesƟmenƟ devono essere completaƟ entro 36 mesi dalla 
concessione dell'aiuto e l'aiuto non deve consenƟre ai benefi‐
ciari di aumentare la propria capacità produƫva oltre il 2% ri‐
speƩo a oggi. 
Nel marzo 2023 la Commissione ha adoƩato un nuovo Quadro 
temporaneo di crisi e transizione per promuovere misure di 
sostegno in seƩori fondamentali per la transizione verso un’e‐
conomia a zero emissioni neƩe, in linea con il piano industriale 
del Green Deal. Il quadro modifica e proroga in parte il Quadro 
adoƩato nel marzo 2022, per consenƟre agli StaƟ membri di 
uƟlizzare la flessibilità prevista dalle norme sugli aiuƟ di Stato 
per sostenere l’economia nel contesto della guerra della Russia 
contro l’Ucraina. 
 

Negli StaƟ UniƟ le emissioni di CO2 legate 
all’energia sono diminuite del 3% nel 2023 
Secondo il Rapporto sulle emissioni di anidride carbonica legate 
all’energia (US Energy‐Related Carbon Dioxide Emissions re‐
port) redaƩo dall'Agenzia per l'Energia degli StaƟ UniƟ, le emis‐
sioni di CO2 sono diminuite del 3% nel 2023. Oltre l’80% della 
riduzione delle emissioni si è verificato nel seƩore eleƩrico, a 
causa di una minore produzione di energia alimentata a carbo‐
ne che è stata sosƟtuita da una maggiore produzione di energia 
da solare e gas naturale. Il cambiamento nel mix di generazione 
ha ridoƩo le emissioni di CO2 del seƩore eleƩrico del 7% ri‐
speƩo al 2022. Anche nei seƩori residenziale e commerciale si 
è registrata una diminuzione delle emissioni del 6%, complessi‐
vamente (561 Mt), a causa del clima più mite che ha portato a 
una minore domanda di energia per il riscaldamento e il 
raffreddamento degli ambienƟ negli edifici. Nei seƩori indu‐
striale e dei trasporƟ le emissioni di CO2 sono rimaste relaƟva‐
mente invariate, con differenze inferiori all’1% rispeƩo al 2022. 
Gli StaƟ UniƟ puntano a una riduzione del 50‐52% delle emis‐
sioni di gas serra nel 2030 rispeƩo ai livelli del 2005. 
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Il governo tedesco approva i progeƫ di  
legge sulla CCS e sullo sviluppo  
dell’idrogeno 
Il governo tedesco ha approvato due progeƫ di legge per 
accelerare l’integrazione rispeƫvamente della caƩura e stoc‐
caggio dell’idrogeno e del carbonio (CCS) nei sistemi energeƟ‐
ci e industriali del Paese. 
La legge sulla CCS consenƟrebbe lo stoccaggio di CO2 sia soƩo 
il fondale marino, sia sulla terraferma, ma solo se gli StaƟ 
federali scegliessero di farlo. La riforma, che sarà ora discussa 
in parlamento, porrebbe effeƫvamente fine all’aƩuale divie‐
to tedesco sullo stoccaggio del carbonio. Il Paese sƟma di 
dover caƩurare tra 34 e 73 MtCO2 all’anno entro il 2045 per 
raggiungere l’obieƫvo di raggiungere la neutralità del carbo‐
nio entro quell’anno. 
Inoltre, la legge sull’accelerazione dell’idrogeno velocizzerà la 
costruzione di infrastruƩure per l’idrogeno e di impianƟ di 
importazione e produzione. Conferirà inoltre alle infrastruƩu‐
re uno status di “interesse pubblico prevalente”, il che signifi‐
ca che le autorità le daranno priorità nel processo di approva‐
zione. Le procedure di autorizzazione saranno semplificate e 
digitalizzate e i casi legali che contestano progeƫ sull’idroge‐
no e valutazioni di impaƩo ambientale saranno abbreviaƟ. 



L’UE approva un invesƟmento di 3 miliardi  
di euro per progeƫ rinnovabili  
in 10 StaƟ membri 
L’Unione Europea ha annunciato un invesƟmento di 2,97 miliar‐
di di euro tramite il Fondo per la Modernizzazione dell’Unione 
per sostenere 39 progeƫ di energia rinnovabile in 10 StaƟ mem‐
bri dell’UE. QuesƟ invesƟmenƟ sosterranno la modernizzazione 
dei sistemi energeƟci, la riduzione delle emissioni di gas serra 
nei seƩori dell’energia, dell’industria e dei trasporƟ e il migliora‐
mento dell’efficienza energeƟca. 
Gli StaƟ membri che beneficiano di questa prima erogazione del 
2024 sono la Romania (1,1 miliardi di euro, principalmente per 
regimi di sostegno tramite contraƫ per differenza per la produ‐
zione di energia rinnovabile), la Repubblica ceca (835 milioni di 
euro, per il sostegno alle famiglie per l'acquisizione e l'installa‐
zione di nuovi impianƟ fotovoltaici ), Polonia (697,5 milioni di 
euro, principalmente per l'ammodernamento delle infrastruƩu‐
re di tariffazione dei trasporƟ pesanƟ), Ungheria (77 milioni di 
euro), Bulgaria (65 milioni di euro), Lituania (59 milioni di euro), 
Croazia (52 milioni di euro), Slovacchia (35 milioni di euro), 
LeƩonia (27 milioni di euro) ed Estonia (24 milioni di euro). I 
progeƫ finanziaƟ si concentrano sulla generazione di energia 
eleƩrica rinnovabile, sull’uso e sulla diffusione delle fonƟ ener‐
geƟche rinnovabili, sulla modernizzazione delle reƟ energeƟche 
e sull’efficienza energeƟca. 
Si traƩa del più grande esborso finora effeƩuato tramite il Fon‐
do per la modernizzazione, portando la spesa totale a 12,65 mi‐
liardi di euro da gennaio 2021. QuesƟ invesƟmenƟ aiutano gli 
StaƟ membri a raggiungere i loro obieƫvi in materia di clima ed 
energia e contribuiscono all’obieƫvo a lungo termine dell’UE di 
raggiungere la neutralità climaƟca entro 2050. 

La Commissione europea ha approvato un piano ceco da 3,2 
miliardi di euro per sostenere la produzione di eleƩricità da 
impianƟ di cogenerazione (CHP) moderni ad alta efficienza. Si 
prevede che lo schema, approvato in base alle norme sugli 
aiuƟ di Stato dell’UE, compenserà le emissioni di circa 9,3 
MtCO2/anno. 
Sono ammissibili tuƩe le tecnologie e i progeƫ che consento‐
no la produzione di energia eleƩrica da impianƟ di cogenera‐
zione ad alta efficienza, ad eccezione di quelli alimentaƟ da 
combusƟbili fossili solidi, gasolio e petrolio. Secondo il regime, 
l'aiuto assumerà la forma di un premio incenƟvante per ogni 
MWh di energia eleƩrica prodoƩa per una durata di 15 anni. 
L'importo del bonus viene stabilito tramite gare d'appalto, ad 
eccezione dei piccoli impianƟ (fino a 1 MWe) dove l'importo è 
stabilito amministraƟvamente dall'Ufficio ceco di regolamen‐
tazione dell'energia su base annuale e limitato al deficit di fi‐
nanziamento. La misura contribuirà all’aƩuazione del piano 
nazionale per l’energia e il clima della Repubblica ceca, del 
Green Deal europeo e degli obieƫvi di efficienza energeƟca 
dell’UE. 
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POLICY   

La Commissione UE raccomanda a Bulgaria e 
Polonia di aumentare le ambizioni del PNEC 
I piani nazionali per l’energia e il clima (PNEC) sono strumenƟ 
chiave per raggiungere gli obieƫvi energeƟci e climaƟci per il 
2030, delineando i contribuƟ nazionali e le misure chiave da 
adoƩare a livello nazionale in modo che i paesi dell’UE possano 
rispeƩare gli impegni assunƟ. I paesi dell’UE sono tenuƟ a pre‐
sentare i propri PNEC aggiornaƟ in via definiƟva entro il 30 giu‐
gno 2024, tenendo conto delle raccomandazioni della Commis‐
sione e delle valutazioni individuali.  
La Commissione UE ha chiuso nel dicembre 2023 le procedure di 
infrazione contro Bulgaria e Polonia per la mancata presentazio‐
ne dei loro PNEC e dopo aver ricevuto i piani  ha raccomandato 
ai due paesi di aumentare le proprie ambizioni in linea con gli 
obieƫvi concordaƟ dall’UE per il 2030.  La Commissione ha an‐
che valutato che l'impaƩo di tuƫ i progeƫ di PNEC degli StaƟ 
membri dell'UE non sono ancora sufficienƟ per ridurre le emis‐
sioni neƩe di gas serra di almeno il 55% entro il 2030, come ri‐
chiesto dalla legislazione “Fit for 55”.  
L’Austria rimane l’unico paese dell’UE a non aver ancora presen‐
tato il progeƩo PNEC aggiornato. 

La Commissione Europea approva il piano 
ceco per la produzione efficiente di calore 
ed eleƩricità 

Il Giappone estenderà i suoi sussidi per la 
benzina fino alla fine del 2024 
Il governo giapponese ha annunciato che estenderà i sussidi 
per la benzina fino alla fine del 2024 e reintrodurrà tempora‐
neamente sgravi sulle bolleƩe durante l’estate. Nell’oƩobre 
2023, il Giappone aveva già deciso di estendere i sussidi ad 
aprile 2024 e prevedeva di ridurre il sostegno per le tariffe 
dell’eleƩricità e del gas a parƟre da maggio 2024. Il Giappone 
ha introdoƩo l’aƩuale programma di sussidi per i prezzi del 
carburante nel gennaio 2022 e il programma per le bolleƩe di 
eleƩricità e gas all’inizio del 2023. La conclusione dei due pro‐
grammi era originariamente prevista per seƩembre 2023, ma 
è stata estesa per far fronte ai nuovi aumenƟ dei prezzi. 
Per miƟgare l’impaƩo dell’aumento dei prezzi dei prodoƫ 
petroliferi, il Ministero giapponese del Commercio e dell’Indu‐
stria (METI) ha stanziato 41 miliardi di dollari per il periodo 
gennaio 2022‐dicembre 2023, oltre a stanziare 21 miliardi di 
dollari per limitare l’aumento dei prezzi al deƩaglio dell’eleƩri‐
cità e del gas ciƩadino nel corso del 2023, per alleviare l’infla‐
zione. 



Il JERA giapponese invesƟrà 32 miliardi di 
dollari entro il 2035 in energie rinnovabili, 
GNL e idrogeno 
L’azienda eleƩrica giapponese JERA ha annunciato che invesƟ‐
rà 5.000 miliardi di yen (32,4 miliardi di dollari) entro il 2035 
nello sviluppo di energie rinnovabili, GNL, idrogeno e ammo‐
niaca. Entro l’anno fiscale 2035, JERA punta a oltre 35 Mt di 
volumi annuali di transazioni di GNL, 20 GW di capacità di ener‐
gia rinnovabile e 7 Mt di idrogeno e ammoniaca. 
Ognuna di queste aree riceverebbe tra 1.000 e 2.000 miliardi di 
yen (6,4‐12,9 miliardi di dollari) in invesƟmenƟ nel corso del 
decennio. L’azienda prevede inoltre di ridurre le proprie emis‐
sioni di almeno il 60% rispeƩo ai livelli del 2013 e di raggiunge‐
re lo zero neƩo nel 2050, in linea con l’obieƫvo nazionale del 
Giappone. Inoltre, JERA prevede di eliminare gradualmente 
l’inefficiente energia termica alimentata a carbone entro l’anno 
fiscale 2030 e di converƟre tuƩe le altre fonƟ di energia ali‐
mentate a carbone in ammoniaca entro il 2040 per eliminare 
completamente il carbone. 
JERA è il più grande produƩore di energia in Giappone con 61 
GW di capacità alimentata a carbone, petrolio e gas in Giappo‐
ne e 10 GW all’estero e vendite di 255 TWh nell’anno fiscale 
2022. 

Gli StaƟ UniƟ approvano la legislazione per 
vietare le importazioni di uranio arricchito 
russo 

Gli StaƟ UniƟ stabiliscono nuove regole per 
ridurre l’inquinamento delle centrali 
eleƩriche alimentate a combusƟbili fossili 
L’Environmental ProtecƟon Agency degli StaƟ UniƟ ha annun‐
ciato una serie di regole finali per ridurre l’inquinamento pro‐
vocato dalle centrali termoeleƩriche e migliorare la salute 
pubblica senza interrompere la fornitura affidabile di eleƩrici‐
tà. Si prevede che le norme ridurranno in modo significaƟvo 
l’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo causato dal 
seƩore energeƟco, collaborando con i processi di pianificazio‐
ne del seƩore energeƟco, fornendo tempisƟche di conformi‐
tà che consentano alle società eleƩriche di pianificare per 
soddisfare la domanda di eleƩricità riducendo al contempo 
l’inquinamento pericoloso. 
L’insieme di norme comprende l’obbligo di controllare il 90% 
dell’inquinamento da carbonio di tuƩe le centrali eleƩriche a 
carbone e delle nuove centrali eleƩriche a gas che prevedono 
di funzionare a lungo termine, l’aggiornamento degli stan‐
dard sulle sostanze tossiche dell’aria e del mercurio (MATS) 
per le centrali eleƩriche alimentate a carbone (restringendo 
del 67% lo standard sulle emissioni di metalli tossici e finaliz‐
zando una riduzione del 70% dello standard sulle emissioni di 
mercurio proveniente da fonƟ esistenƟ alimentate a lignite), 
una riduzione degli inquinanƟ scaricaƟ aƩraverso le acque 
reflue provenienƟ da centrali eleƩriche alimentate a carbone 
e la gesƟone sicura delle ceneri di carbone depositate in aree 
non regolamentate a livello federale (comprese le aree di 
smalƟmento precedentemente uƟlizzate che  contaminare le 
acque soƩerranee). 
Il governo federale degli StaƟ UniƟ mira a eliminare l’inquina‐
mento da carbonio dal seƩore eleƩrico entro il 2035 e dall’in‐
tera economia entro il 2050. 

Il governo degli StaƟ UniƟ ha approvato la legislazione per vie‐
tare le importazioni di uranio russo.  
La legge “ProhibiƟng  Russian  Uranium  Imports  Act” vieterà 
l’importazione negli StaƟ UniƟ di uranio a basso arricchimento 
(LEU) prodoƩo in Russia od oƩenuto indireƩamente da un pro‐
duƩore collegato con la produzione di uranio russo, per blocca‐
re ogni possibilità di eludere le restrizioni del divieto.   
Alla fine di aprile 2024, il Senato degli StaƟ UniƟ ha approvato 
la misura con consenso unanime, dopo che il disegno di legge 
era stato approvato dalla Camera dei RappresentanƟ nel di‐
cembre 2023.  
La legge sblocca i fondi meƩendo a disposizione 2,7 miliardi di 
dollari per lo sviluppo dell’industria nazionale di lavorazione 
dell’uranio degli StaƟ UniƟ. 
TuƩavia, il DiparƟmento dell'Energia degli StaƟ UniƟ può revo‐
care questo divieto se non è disponibile alcuna fonte alternaƟ‐
va valida di LEU per sostenere il funzionamento conƟnuato di 
un reaƩore nucleare. Secondo la US Energy InformaƟon Admi‐
nistraƟon (EIA), nel 2022 le centrali nucleari statunitensi hanno 
importato circa il 12% del loro uranio dalla Russia. 

Il Qatar svela la sua strategia energeƟca e 
punta a 4 GW di nuova capacità  
rinnovabile entro il 2030 
La Qatar General Electricity and Water CorporaƟon 
(Kahramaa) ha presentato la Strategia energeƟca nazionale 
del Qatar, in base alla quale il Paese punta al 18% di energia 
rinnovabile nel mix energeƟco entro il 2030 (dall’aƩuale 5%). 
La nuova strategia energeƟca mira ad aggiungere 4 GW di 
nuova capacità di energia rinnovabile su larga scala entro il 
2030, con parƟcolare aƩenzione al solare fotovoltaico. 
La strategia mira inoltre ad aggiungere fino a circa 200 MW di 
generazione solare distribuita entro il 2030 per consenƟre 
una produzione di energia più localizzata e ridurre la pressio‐
ne sulle infrastruƩure di rete centralizzate. Inoltre, secondo 
la strategia, la quota di produzione termoeleƩrica CCGT do‐
vrebbe scendere dall'aƩuale 80% a circa il 72%.  
Il restante 10% proverrebbe dalla capacità di interconnessio‐
ne, dalle rinnovabili convenzionali e di piccola scala. 
Alla fine del 2022, il Qatar aveva circa 805 MW di capacità 
solare installata, ma non aveva ancora iniziato a produrre 
eleƩricità dal solare, poiché l’intera produzione di energia del 
paese proveniva ancora da centrali eleƩriche a gas. Il paese 
ha oltre 800 MW di progeƫ solari in fase di sviluppo. 

34 

 Notizie dal mondo  ENERGIA ED ECONOMIA ‐ N. 3/2024 



Il Consiglio UE approva le regole aggiornate 
per la riforma del mercato eleƩrico 
Il Consiglio dell’UE ha adoƩato le regole aggiornate per la 
riforma del mercato eleƩrico per renderlo meno dipendente 
dalla volaƟlità dei prezzi dei combusƟbili fossili. Le norme 
promuovono l’uso di contraƫ di acquisto di energia (PPA), 
contraƫ per differenza (CfD), oltre ad altre misure per creare 
un cuscineƩo tra i mercaƟ e le bolleƩe eleƩriche pagate dai 
consumatori.  
Le nuove regole mirano a promuovere gli invesƟmenƟ nelle 
energie rinnovabili nell’ambito dei PPA riducendo la burocra‐
zia e gli oneri inuƟli e consentendo la creazione di sistemi di 
garanzia per fornire stabilità a clienƟ e invesƟtori. I CfD e gli 
schemi equivalenƟ (per nuovi impianƟ di generazione basaƟ 
sull'energia eolica, solare, geotermica, idroeleƩrica ad acqua 
fluente ed energia nucleare) sono rafforzaƟ per proteggere i 
produƩori di energia con una remunerazione minima che 
garanƟsca la loro operaƟvità e una reazione efficiente ai cam‐
biamenƟ del mercato, richiedendo in cambio di invesƟre i 
ricavi in eccesso oƩenuƟ durante i periodi di prezzi elevaƟ per 
ridurre i cosƟ dell'eleƩricità per i clienƟ finali o di uƟlizzarli 
per sviluppare le reƟ di distribuzione. In base a queste nuove 
regole, il Consiglio acquisisce anche il potere di dichiarare una 
crisi, su proposta della Commissione, in caso di prezzi molto 
elevaƟ nei mercaƟ dell'eleƩricità all'ingrosso, o se si verifica 
un forte aumento dei prezzi al deƩaglio dell'eleƩricità. 
La riforma del mercato eleƩrico è la risposta a lungo termine 
dell’UE alla crisi energeƟca vissuta nel 2022. La riforma è sta‐
ta presentata per la prima volta dalla Commissione europea 
nel marzo 2023 e modifica la regolamentazione sull’energia 
eleƩrica del 2019 e le direƫve sull’energia eleƩrica del 2018‐
2019, nonché il regolamento sulla protezione contro la mani‐
polazione del mercato nel mercato dell’energia all’ingrosso 
(REMIT). 
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Il Consiglio dell’UE adoƩa il nuovo  
paccheƩo per il mercato del gas e  
dell’idrogeno 
Il Consiglio dell’Unione Europea ha adoƩato un regolamento e 
una direƫva che stabiliscono norme comuni sul mercato inter‐
no per i gas naturali e rinnovabili e l’idrogeno, oltre a riformare 
l’aƩuale legislazione UE sul gas. Il paccheƩo stabilisce le regole 
per l’organizzazione del mercato del gas dell’UE e per lo svilup‐
po del futuro mercato dell’idrogeno. ConƟene norme specifi‐
che per il trasporto, la fornitura e lo stoccaggio di gas naturale 
e idrogeno, nonché per le infrastruƩure dell'idrogeno. 
Le nuove regole richiedono una pianificazione della rete inte‐
grata e trasparente in tuƩa l’UE, secondo il principio 
“l’efficienza energeƟca prima di tuƩo”. Gli operatori delle reƟ 
del gas e dell’idrogeno prepareranno un piano decennale di 
sviluppo della rete dell’UE. Inoltre, per eliminare gradualmente 
i combusƟbili fossili, a parƟre dal 2049 non verranno più sƟpu‐
laƟ contraƫ a lungo termine per il gas fossile. Le nuove norme 
promuovono lo sviluppo del gas rinnovabile e del gas a basse 
emissioni di carbonio, in parƟcolare dell’idrogeno, in parƟcola‐
re in regioni dell’UE ad alta intensità di carbone e carbonio. 
Gli StaƟ membri prevederanno sconƟ tariffari e incenƟvi, al 
fine di facilitare la loro integrazione di mercato e di sistema, in 
parƟcolare per il mercato dell’idrogeno. Inoltre, sarà isƟtuito 
anche un meccanismo volontario per sostenere il mercato 
dell’idrogeno per cinque anni. Gli StaƟ membri avranno due 
anni per adeguare la propria legislazione nazionale alle disposi‐
zioni della direƫva. 
Questo paccheƩo sui mercaƟ dell’idrogeno e del gas decarbo‐
nizzato fa parte del paccheƩo legislaƟvo europeo Fit for 55 e 
mira ad aggiornare il regolamento esistente e la direƫva sul 
gas adoƩata nel 2009. 

La Commissione Europea approva il piano di 
ripresa modificato da 1,15 miliardi di euro 
dell’Irlanda 
La Commissione europea ha approvato il piano modificato di 
ripresa e resilienza (RRP) da 1,15 miliardi di euro dell'Irlanda, 
che comprende un capitolo REPowerEU e copre 11 riforme e 
19 invesƟmenƟ. Inoltre, la Commissione ha approvato una va‐
lutazione preliminare posiƟva della prima richiesta di pagamen‐
to dell'Irlanda per 324 milioni di euro nell'ambito del disposiƟ‐
vo per la ripresa e la resilienza. 
Il piano modificato dell’Irlanda ha stanziato il 50,2% dei fondi 
per sostenere gli obieƫvi climaƟci. Con sei nuove misure sull’a‐
zione per il clima, il contributo totale al clima sale a 580 milioni 
di euro. Il piano comprende in parƟcolare riforme e invesƟ‐
menƟ nel campo della decarbonizzazione, dell’efficienza ener‐
geƟca degli edifici pubblici, dei trasporƟ sostenibili, del riprisƟ‐
no delle torbiere e della tassazione del carbonio. 
Il Recovery and Resilience Facility (RRF) è il programma di so‐

stegno finanziario dell’UE in risposta alle sfide che il Covid‐19 

ha posto all’economia europea. È il fulcro di NextGeneraƟo‐

nEU, uno strumento di ripresa temporanea che consente alla 

Commissione di raccogliere fondi per contribuire a riparare i 

danni economici e sociali causaƟ dalla pandemia di Covid‐19. 

Per beneficiare dei 724 miliardi di euro dello strumento, gli 

StaƟ membri presentano piani di ripresa e resilienza alla 

Commissione europea, definendo le riforme e gli invesƟmenƟ 

che intendono aƩuare entro la fine del 2026. 
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Gruppo FS ed Eni firmano leƩera d’intento 

per la transizione energeƟca   

Sviluppare iniziaƟve congiunte per accelerare la transizione ener‐
geƟca verso nuove fonƟ di energia. È l’obieƫvo principale della 
leƩera d’intenƟ firmata a Roma dal Gruppo FS Italiane e da Eni. 
La collaborazione tra i due gruppi industriali prevede di idenƟfi‐
care nuove opportunità nell’ambito dei trasporƟ, dell’energia e 
dei materiali aƩraverso studi di faƫbilità, analisi e sperimenta‐
zioni di soluzioni tecnologiche innovaƟve. 
L’uƟlizzo dei biocarburanƟ sui treni e sugli autobus rientra a pie‐
no in questa strategia. Il Gruppo FS ed Eni dal luglio 2023 hanno 
avviato una sperimentazione per l’uso del biocarburante HVO in 
purezza, in sosƟtuzione del diesel, uƟlizzando anche i treni ibridi 
Blues di Trenitalia di ulƟmissima generazione in servizio in Cala‐
bria. HVOluƟon, il biocarburante da fonƟ rinnovabili (ai sensi 
della Direƫva UE RED II) di Enilive, può contribuire alla riduzione 
fino all'80% delle emissioni di CO2eq (calcolate lungo l’intera 
catena del valore del prodoƩo, in base alla materia prima uƟliz‐
zata, rispeƩo al mix fossile di riferimento).  
Nel deƩaglio, FS ed Eni si impegnano a collaborare per idenƟfica‐
re e sviluppare nuove opportunità, come l’uƟlizzo di combusƟbili 
alternaƟvi per i trasporƟ, soluzioni di logisƟca intermodale, best 
pracƟce di efficientamento energeƟco. Tra i punƟ dell’accordo 
anche la definizione di regolamenƟ, metodologie e standard tec‐
nici e la sperimentazione di nuove tecnologie legate alla sosteni‐
bilità e all’economia circolare. 

Enel, perfezionata partnership con 

Sosteneo 
Enel Italia ha perfezionato la cessione a Sosteneo Energy 
TransiƟon 1, per 1,1 miliardi di euro, della quota di minoranza 
pari al 49% del capitale sociale di Enel Libra Flexsys S.r.l., so‐
cietà cosƟtuita per la realizzazione e la gesƟone di un portafo‐
glio di progeƫ desƟnaƟ ai servizi regolaƟ di capacità, nello 
specifico: 
23 progeƫ di stoccaggio di energia a baƩeria (BaƩery Energy 
Storage Systems, BESS) per una capacità totale pari a 1,7 GW; 
·3 progeƫ di rifacimento di impianƟ a gas a ciclo aperto 
(Open Cycle Gas Turbines, OCGT) per una capacità totale pari 
a 0,9 GW. 
È quanto si apprende da un comunicato di Enel. 
L’operazione è in linea con il modello di “Partnership” deli‐
neato nel Piano Strategico 2024‐2026 del Gruppo Enel, con la 
finalità di mantenere il controllo degli asset strategici e massi‐
mizzare la produƫvità e i ritorni sul capitale invesƟto. 

Itabus viaggia con biocarburante al 100% 

da materie prime rinnovabili  

La floƩa Itabus viaggia in Italia con il biocarburante diesel 
HVOluƟon di Enilive. È quanto si apprende da una nota di 
eni.  
L’intesa segue quella soƩoscriƩa dalle due società nel 2021 
e ha l’obieƫvo di sviluppare e valorizzare l’impegno con‐
giunto di Itabus e Enilive per una mobilità più sostenibile. 
Prevede il rifornimento e l’uƟlizzo, da parte dei 100 mezzi 
Itabus dedicaƟ al trasporto passeggeri in Italia, del diesel 
HVOluƟon, il biocarburante diesel di Enilive al 100% da ma‐
terie prime rinnovabili (ai sensi della Direƫva europea sulle 
energie rinnovabili). ProdoƩo nelle bioraffinerie Enilive di 
Venezia e Gela prevalentemente da scarƟ, come gli oli 
esausƟ da cucina e i grassi animali, e da residui provenienƟ 
dall’industria agrolimentare, HVOluƟon è un olio vegetale 
idrogenato che può essere uƟlizzato da tuƩe le motorizza‐
zioni omologate. È disponibile in oltre 1.000 stazioni di ser‐
vizio Enilive. 
Itabus, con la sua floƩa di 100 bus di ulƟmissima generazio‐
ne, fa della sostenibilità uno dei pilastri del proprio pro‐
geƩo. La società ad oggi serve 14 regioni, offrendo 500 par‐
tenze ogni giorno da oltre 85 ciƩà italiane. Grandi centri, 
snodi infrastruƩurali strategici (come stazioni Alta Velocità 
e aeroporƟ), piccoli borghi e località turisƟche sono collega‐
Ɵ quoƟdianamente. 



 

OperaƟva nel primo trimestre 2025  

la seconda Fsru di Snam 

Acquistata da Snam a luglio del 2022, la BW Singapore, come 
l’Italis Lng in esercizio a Piombino, ha una capacità di rigassifi‐
cazione annua di 5 miliardi di metri cubi.  
Con la sua entrata in esercizio la capacità di rigassificazione 
complessiva italiana salirà a 28 miliardi di metri cubi all’anno, 
un volume corrispondente a circa il 45% della domanda nazio‐
nale di gas del 2023. Una cifra uguale a quanto importato dal‐
la Russia nel 2021 e, come tale, capace di consolidare la sicu‐
rezza degli approvvigionamenƟ del nostro Paese. Obieƫvo a 
cui Snam sta conƟnuando a lavorare con ulteriori progeƫ. 
L'Italia ha importato circa 17 miliardi di metri cubi di GNL nel 
2023 (circa il 28% delle importazioni totali di gas del Paese 
durante quell'anno). 
 

Edison cede Edison Stoccaggio a Snam   
puntando sulla transizione energeƟca 

Edison ha annunciato di aver siglato l'accordo per la cessio‐
ne del 100% di Edison Stoccaggio, per un controvalore di 
circa 560 milioni di euro, al Gruppo Snam, società aƫva nel 
mercato regolato del gas in Italia, che ne sosterrà lo sviluppo 
nel lungo termine. L'operazione consente a Edison la con‐
grua valorizzazione dell'asset per un valore fino a 630 milioni 
di euro – consideraƟ il controvalore e il verificarsi di specifi‐
che clausole di earn out e di pagamento della Ɵcking fee 
maturata –, risorse che saranno desƟnate allo sviluppo delle 
aƫvità a basse emissioni di CO₂.  
A Edison Stoccaggio fanno capo tre impianƟ di stoccaggio di 
gas naturale: Cellino (TE), Collalto (TV) e San PoƟto e CoƟ‐
gnola (RA) per una capacità complessiva pari a circa 1 miliar‐
do di metri cubi all'anno.  
Il piano strategico di Edison al 2030 prevede invesƟmenƟ per 
circa 10 miliardi di euro, di cui l'85% in linea con i Sustai‐
nable Development Goals (SDG's) dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, così riparƟƟ: circa 5 miliardi di euro dedicaƟ 
allo sviluppo delle fonƟ rinnovabili, circa 1 miliardo ai sistemi 
di flessibilità, circa 2,5 miliardi ai servizi energeƟci per la de‐
carbonizzazione dei consumi, e circa 1‐2 miliardi di euro alle 
Aƫvità gas e alla crescita del portafoglio clienƟ.  
L'obieƫvo è di raddoppiare l'EBITDA di Edison in una for‐
cheƩa tra 2 e 2,2 miliardi di euro al 2030 rispeƩo a 1,1 mi‐
liardi di euro nel 2022, aƩraverso un significaƟvo cambia‐
mento del portafoglio industriale, che porterà le aƫvità a 
emissioni direƩe nulle o quasi nulle a rappresentare il 70% 
dell'EBITDA rispeƩo alla media dell'ulƟmo triennio pari al 
35%. In parƟcolare, Edison punta ad abbaƩere il proprio 
faƩore di emissione di CO2 da 293 grammi per chilowaƩora 
al 2022 a 190 grammi per chilowaƩora al 2030 e fino a 50 
grammi per chilowaƩora al 2040, riducendo in parallelo le 
emissioni assolute.  
Con questa acquisizione, Snam raggiungerà una capacità 
totale di circa 18 miliardi di metri cubi (inclusi 4,5 miliardi di 
metri cubi di riserve strategiche), ovvero oltre il 17% dell'in‐
tera capacità di stoccaggio del gas dell'UE, su un totale di 12 
siƟ di stoccaggio in funzione situaƟ principalmente nel cen‐
tro e nel nord Italia. L'accordo di vendita è in linea con il pia‐
no strategico di Edison al 2030, che mira allo sviluppo delle 
capacità rinnovabili mantenendo al contempo la sicurezza 
dell'approvvigionamento di gas dell'Italia aƩraverso lo svi‐
luppo del gas verde. 
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Il fotovoltaico cresce in tuƩa Italia 

I daƟ di Terna confermano che tra gennaio e giugno di que‐
st’anno in Italia la produzione di energia eleƩrica da fonƟ 
rinnovabili ha superato quella da fonƟ fossili per la prima 
volta in assoluto, segnando un +27,3 per cento rispeƩo allo 
stesso periodo del 2023. È quanto riferisce il Corriere della 
Sera. 
A dare l’impulso è stata sopraƩuƩo l’energia idroeleƩrica 
(grazie anche alle precipitazioni al nord della penisola). Nel 
primo trimestre del 2024 anche il fotovoltaico ha faƩo regi‐
strare una crescita progressiva su tuƩo il territorio italiano. 



L’aƩenzione alle persone è tesƟmoniata dalla introduzione e 
dal conƟnuo rinnovamento delle poliƟche di welfare e di well‐
being quale fulcro della People Care Strategy, garanƟta da 
numerosi presidi ed iniziaƟve per un benessere generale in cui 
si intersecano il benessere fisico e psicologico con benessere 
sociale, finanziario e lavoraƟvo della persona. CosƟtuisce un 
ulteriore elemento di parƟcolare rilievo di questo approccio la 
recente introduzione della Job Sustainable Guide che conƟene 
i principi guida concreƟ per promuovere un ambiente di lavo‐
ro sano, piacevole e inclusivo, consentendo alle persone di 
esprimere al meglio il proprio potenziale individuale. 
Convinta che l’impresa debba svolgere il proprio ruolo sociale 
e di sƟmolo culturale, Q8 ha sostenuto molteplici progeƫ per 
il territorio, per alcuni dei quali ha potuto avvalersi anche del‐
la disponibilità dei dipendenƟ che, grazie al volontariato 
aziendale, hanno scelto di svolgere aƫvità di solidarietà, con‐
tribuendo alla creazione di valore sociale ed al rafforzamento 
delle relazioni con la comunità.  
Per analizzare in modo indipendente il valore sociale generato 
da alcune delle iniziaƟve realizzate è stata condoƩa un’analisi 
da parte di un ente indipendente che, tramite la metodologia 
SROI (Social Return on Investment) e dalla Teoria del Cambia‐
mento, ha valutato come per ogni euro invesƟto da Q8 sia 
stato generato più del doppio del valore in beneficio sociale (€ 
1 = € 2,39). 
 

Governance 
In linea con il principio di business eƟco e responsabile, l’A‐
zienda ha conƟnuato a garanƟre l’adeguatezza dei propri as‐
seƫ alla natura e alle dimensioni dell’impresa, integrando al 
rispeƩo delle norme l’adozione di poliƟche e procedure effica‐
ci, linee guida consolidate e best pracƟce, traguardando an‐
che quest’anno zero casi di corruzione, violazioni anƟtrust e 
privacy dei clienƟ. 
Inoltre, in virtù del costante impegno profuso per il territorio 
in cui opera, il valore economico distribuito nell’anno corren‐
te da Q8 risulta essere oltre 15 miliardi di euro, di cui il 37% è 
stato desƟnato alla Pubblica Amministrazione rappresentato 
per larga parte dalle accise per oltre 5.5 miliardi di euro. 
Sempre nell’area Governance, strategico il ruolo dell’innova‐
zione e della digital transformaƟon per una data‐driven com‐
pany come Q8 in cui vi è una cultura centrata sulla gesƟone 
dei daƟ quale pilastro strategico del business e non mero 
faƩore tecnico abilitante. Tecnologia all’avanguardia applicata 
anche alla rete di vendita moderna e connessa: gli impianƟ 
sono dotaƟ di infrastruƩure innovaƟve e breveƩate per l’inte‐
grale virtualizzazione e gesƟone da remoto di tuƫ i sistemi di 
controllo delle stazioni di servizio, a garanzia di elevaƟ stan‐
dard di sicurezza e di qualità dei servizi.  
 

“Sono  davvero  orgoglioso – ha dichiarato Bashar Al Awadhi, 
Amministratore Delegato di Q8 Italia ‐ di come l’Azienda, an‐
che quest’anno, abbiamo fornito il proprio contributo ai faƩori 
ESG  (Environment,  Social,  Governance)  integraƟ  in  tuƩe  le 
proprie strategie di business. Q8 Italia è convintamente impe‐
gnata – ha conƟnuato Al Awadhi ‐ per la realizzazione di una 
just transiƟon: una transizione verso un’economia ambiental‐
mente più sostenibile che sia anche equa ed inclusiva, garan‐
tendo sicurezza e benessere sociale alla società in tuƩe le sue 
componenƟ anche più fragili.” 
 

Il Report è disponibile sul sito: www.Q8.it  
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Q8 pubblica il Bilancio di Sostenibilità  

2023‐2024 
100%  dell’energia  eleƩrica  uƟlizzata 
proveniente da fonƟ rinnovabili  cerƟ‐
ficate,  invesƟmenƟ  strategici  nella 
filiera dei carburanƟ biogenici, stazio‐
ni  di  servizi  altamente  tecnologiche  ‐ 
veri e propri hub di energie e servizi ‐, 
assunzione di più di 50 giovani con un 
media  di  28  anni  d’età,  generazione 
di più del doppio degli invesƟmenƟ in 
valore  sociale:  quesƟ alcuni  dei  risul‐
taƟ  rendicontaƟ  e  cerƟficaƟ  nel    
report 
 

Roma,  01  agosto  2024 – In linea 
con la strategia di lungo termine 
del Gruppo Q8 di essere un energy player affidabile e responsa‐
bile in grado di garanƟre una mobilità sostenibile e smart, Q8 
Italia presenta il Bilancio di Sostenibilità 2023‐2024 riferito all’an‐
no fiscale chiuso al 31 marzo 2024 per illustrare le iniziaƟve rea‐
lizzate nelle aree ESG (Environmental, Social, Governance), coe‐
renƟ con gli obieƫvi di sviluppo sostenibile approvaƟ dall’ONU. 
 

Environmental 
Con l’obieƫvo di minimizzare il proprio impaƩo ambientale, l’A‐
zienda ha acquistato il 100% dell’eleƩricità uƟlizzata da fonƟ 
rinnovabili cerƟficate. Ha, inoltre, diminuito i propri consumi 
energeƟci del 12,8% anche grazie all’uƟlizzo di tuƩe le migliori e 
più innovaƟve tecnologie, e conƟnuato il trend pluriennale di 
riduzione delle emissioni. Grazie ai circa 90 impianƟ dotaƟ di 
colonnine di ricarica eleƩrica sulla rete stradale e autostradale 
sono state effeƩuate 100.000 ricariche per un totale di circa 2 
milioni di kWh nell’anno di riferimento. 
Strategica per la catena di fornitura la partnership con Open‐es, 
l’iniziaƟva di sistema che coinvolge tuƩe le imprese in un percor‐
so comune di miglioramento e crescita sulle performance di so‐
stenibilità piaƩaforma per lo sviluppo sostenibile. 
Conclusasi tra marzo e giugno 2024 l'acquisizione del 50% del 
capitale sociale di Eco Fox S.r.l., primario operatore nel seƩore 
dei carburanƟ di origine biogenica, che ha consenƟto al gruppo 
Q8 di entrare come produƩore nella filiera dei biocarburanƟ 
liquidi sostenibili, che già oggi apportano un contributo concreto 
alla decarbonizzazione del seƩore trasporƟ. E la diversificazione 
del mix energeƟco si rifleƩe nella rete di oltre 2.800 punƟ con 
un’offerta “mulƟ‐energy”: dai carburanƟ tradizionali e prestazio‐
nali (Q8 Hi Perform Diesel e Q8 Hi Perform 100 OƩani), a quelli 
alternaƟvi come il Q8 HVO +, GPL, il gas naturale liquefaƩo e 
compresso (GNL e GNC) fino alla ricarica per veicoli eleƩrici. Una 
rete proieƩata verso la sostenibilità, anche grazie agli ingenƟ 
invesƟmenƟ per l’implementazione di soluzioni uƟli a ridurne 
emissioni e consumi. 
 

Social 
RilevanƟ i risultaƟ raggiunƟ nell’area Social: Q8 ha conƟnuato ad 
invesƟre sul proprio capitale umano, vero faƩore compeƟƟvo 
dell’Azienda, assumendo tra l’altro, di più di 50 giovani con un 
media di 28 anni d’età. Oltre ai consolidaƟ e diversificaƟ corsi di 
formazione, ha coinvolto, con 50 ore di lezione, circa 600 perso‐
ne in un percorso formaƟvo sulle temaƟche di sostenibilità e 
trasformazione digitale. 
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